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Giornali Italiani 
d'alpittistMO 

L'Italia è forse il paese do­
ve le iniziative ver un giorna­
lismo alpinistico sono state 
più, numerose. Ed è interes­
sante accennare dalle, colonne 
di questo giornale — che, gra 
zìe ai sacrifici, alla costanza e 
alla fede del suo direttore, è 
giunto felicemente nel porto 
decennale e si prepara a sal­
pare per altre mète lontane e 
meritate, con Quella serenità 
che il suo nocchiero gli ha sa-
punto trasfondere e che è la 
sua caratteristica più spiccata 
— alle vicende del giornalismo 
alpinistico italiano. 

Sì tratta di una storia poco 
densa e forse simile a quella 
di:'.tante altre branche della 
stampa ; specializzata, ma. essa 
ha un sapore tutto suo, un sa­
pore: strano che risveglia in 
noi ricordi e nostalgie di po­
lemiche, < d'incontri e di scon­
tri: è una storia vissuta da gio­
vani ardenti che non ritene­
vano l'alpinismo un semplice 
esercizio sportivo fine a sé 
stesso, ma che l'alpinismo pra­
ticavano come un culto o co­
me una nobile lotta'in cui iepi-
prare, insieme ai muscoli, lo 
spirito. Così era necessario ad 
essi avere un portavóce per 
divulgazione, per comunicazio­
ne, per arma, un giornale in­
somma per il puHblìco degli 
appassionati della montagna 
che non fosse il semplice bol­
lettino sociale a tiratura limi­
tata e a limitato interesse. 

Ed ecco registrarsi il primo 
tentativo di giornale alpinisti­
co a Torino, nella culla della 
nostra indipendenza naziona­
le, dove si coltivano — accan­
to al cuore della Patria — tut­
te le più alte aspirazioni della 
gioventù italiana. L'allora na­
scente alpinismo italiano, che 
si^andava sviluppando ih uno 
cóh'l'ìittieà^'Vèlla'^Nazionei^^o-
teva vantare il Giornale delle 
Alpi, degli Appennini, e del 
Vulcani, dai titolo che era un 
programma... molto esteso e 
precìso. La pubblicazione, in 
16", come quasi tutti i giornali 
dell'epoca, era dovuta alla ini­
ziativa privata di G. T. Cimino 
ed ebbe veste di giornale dal 
1864 al 1865, poi si tramutò in 
rivista mensile e tale si. chìa-
mò'dnche nel titolo; recava in 
via ufficiosa le notizie .del C. 
A. I., ma senza vincoli, notizie 
varie, lettere, artìcoli, tutto In 
scala assai ridotta, dati i tem­
pi e Hf ormato. 

Il •, valoroso antesignano fu 
come una sonda che trovò po­
ca messe: infatti bastavano al­
la bisogna, allora e per molti 
anni ancora, i bollettini del 
C.A.I. e le riviste sociali che i 
sodalizi alpinistici ed escursio-
rt,isticì sorgenti dipoi andavano 
pubblicando. Occorre arrivare 
al dopoguerra per trovarci di 
frónte all'imperativo del gior­
nale alpinistico. , ^ 

La guerra europea ha dato 
una spinta'poderosa anche al­
l'alpinismo, all'escursionismo e 
allo sci: ora non si tratta più 
di sparuti gruppi di appassio­
nati, di scienziati,' di .pionieri, 
ma di masse popolari. Nel 
caso specifico dell'Italia la 
guerra ha avvicinato il popolo 
alle montagne, perchè sulle 
montagne si era combàttuto, 
si era difeso la Patria, si era 
vinto, si avevano seppelliti gli 
Eroi, sulle montagna bisogna­
va dunque andarci in pellegri­
naggio o ih sagra. 

E Torino, che è di fatto la 
capitale dell'alpinisnio, tenta 
ancora la:sorte]ài un giornale 
alpinistico. Questa volta si 
tratta de "La Montagna, fon­
data da Ettore Doglio. Un set­
timanale in formato 16", il cui 
primo numero reca la data del 
7 aprile 1922. Ma la vita è dura 
per i'giornali alpinistici: se 
molta gente va alla montagna, 
poco è quella che legge non 
soltanto i libri, ma anche l'u­
mile ed utile ebdomadario. 

Nel 1924 La Montagna tiene 
ancora duro, sèmpre diretta da 
Ettore Doglio; diventa quin­
dicinale, si mette in formato 
S" e resiste fino al 1928. 

Nel contempo si avanza Mi­
lano, la fervorosa, la tenace, la 
potente Milano, la città moto­
re d'Italia, che '— dopo pallidi, 
ma significativi tentativi di 
oìómaletti ópalografati come 
La Rupe (1922), Stella Alpina 
«92i-22;. Aurora Alpina (1924) 
— nel dicembre del 1924 lan­
cia Lo Scarpone: carta verde, 
titolo.cubitale, formato 35x50, 
Quindicinale « nazionale d'ai-
Pinìsmo ». Direttore- è Claudio 
Sartori, redattore capo Carlo 
Montani. Uffici in Via Durinl, 
S, con tanto dì <c direzione *. 
« redazione », « segreterìa > e 
"^spedizione». 

Redattori, collaboratori; cor­
rispondenti e segretario di re­
dazione che sgobbavano come 
indemoniati, naturalmente pc 
la causa, cioè senza compenso 
Pecuniario. 

Una vera e propria bardatu­
ra di grande giornale. Alla st. 
ra il direttore riceveva' nel sue 
sontuoso ufficio stile fiorentino, 
il redattore capo impartiva or­
dini ^dalla sua grande scriva­
nia mareggiante di ritagli e di 
cartelle, il segretario di reda­
zione batteva velocemente e 
macchina la corrispondenza 
della giornata, lo speditore 
piegava le copie fresche e in­
collava le striscette degli in­
dirizzi, e i tedattori, i visitatori, 
gli amici, gli ammiratori si 
scaldavano: le mani intorno al­
la stufa a' petrolio. 
' Era una fucina • dinamica, 

dove si lavorava con molto en­
tusiasmo e con altrettanta se­
rietà. Quel primo giornale mi­
lanese era veramente un ves­
sillifero,- al quale si erano 
stretti tutti gli alpinisti é gli 
escursionisti di Milano.. Pro­
blemi importantissimi veniva­
no agitati, discussi, posti sot­
to gli occhi del pubblico e del 
Governo: riduzioni ferroviarie. 
Alto Adige, educazione delle 
masse escursionistiche, tecni­
ca di montagna, Federazione, 
Confederazione, Dopolavoro. 
Manifestazioni erano patroci­
nate, indette, incoraggiate (la 
prima marcia sciatoria di pro­
paganda in Milano, dai Bastio­
ni di Porta Venezia all'Arco 
della Pace fu una iniziativa de 
Lo Scarpone: un successo in­
sperato). ^ •• 

Folle di escursionisti, inqua­
drati e con gagliardetti in te­
sta, reduci dalle marcie popo­
lari in montagna, si recavano 
in manifestazione dì omaggio 
al.^ loro 'giornale» prima di 
sciogliersi. :-•: 

Anche l'intero Consìglio del­
la C.A.E.N. (Confederazione 
Alpinistica Escursionistica Na­
zionale, che contava già 70 mi-
Ip. aderenti)-aveva, onorjito-dL 
una sua visita ,gli uffici del 
giornale. 

Purtroppo, dopo quasi tre 
anni di una attività così den­
sa e stupefacente, nell'agosto 
del 1926 Lo Scarpone morì. 

Ma il suo nome era rimasto 
nell'aria come una vecchia 
gloriosa bandiera di combatti­
mento; e un bel giorno, dopo 
averci ben pensato su, Gaspare 
Pasini mi confidava che ^ era 
sua intenzione dar vita ad un 
giornale con lo stesso titolo. 

. Infatti il 5 gennaio 1931 u-
sciva il primo numero di que­
sto quindicinale, sul quale ab­
biamo oggi la soddisfazione di 
scrìvere ,con la medesima 'pas­
sione di dieci anni fa. 

Il disegno del titolo, il for­

mato, la impaginazione erano 
già come gli attuali. Le ansie, 
le difficoltà, le lotte, maggiori, 
ma non sgominarono il corag­
gioso direttore che seppe su­
perarle con rara fermezza, 
procedendo con ritmo calmo e 
sicuro, con vero passo monta: 
naro. E Lo;Scarpone, ha carri-
minato, cammina e cammi­
nerà. 

Ancora Milano vide sorgere, 
dibattersi ed affogare altri tre 
giornali di alpinismo. 

Nel 1931, qualche ' mese do­
po la nascita del nuovo Scar­
pone, Arturo Fianca e Gino 
Mariani iniziano la pubblica­
zione del settimanale La Mon­
tagna, formato 29x42, otto 
pagine, orientato principal­
mente al movimento escursio­
nistico. Dopo alterne vicende 
e la trasformazione in quattro 
pagine formato 39x57, il set­
timanale cessa le'pubblicazio­
ni nel 1933. 

Pure nel 1933 vede la luce, 
scoppiettante come uh fuoco 
d'artifizio e con la durata del 
medesimo, il. settimanale Roc­
cia, diretto da Briganti e re­
datto da Vittorio Varale. In 
rotocalco, formato 35x50, otto 
pagine, molto illustrato e ben 
impaginato, sostenitore ad ol­
tranza e... vittima del «sesto 
gradismo». • 

Chiude la teoria, l'esperienza 
personale di chi scrive: il 
« quindicinale di vita alpina i> 
Vette, che si pubblicò nel 1934 
e nel 1935, testata massiccia, 
formato 35x,50, stampato in 
inchiostro azzurrò. Esperienza 
che potrebbe farrni apprezzare 
meglio che ad altri, se già non 
avessi sempre seguito molto da 
vicino la.fatica dell'amico Pa­
sini, tutto il merito acquistato 
da Lo Scarpone nell'ambito 
dell'alpinismo italiano:; C 

Sandrò Prada 

Pel DosfriLprDal 
La Sezione dell'Urbe del C. 

A. I., oltre all'imponente nu­
mero di copie che distribuisce 
ad ogni numero- ai propri jSo-
ci (ammontanti, come si sa, a 
j)lùjii duemija ejincóra-in via 
di auménto),"'ha.Tcrirto''-tITffiF" 
strarci la sua sijnpatia anche 
con l'offerta di una quota di 
ablionamento sostenitore. 

Edoardo Colombo di Milario, 
l'appassionato cultore^ e pro­
pagandista dèi ciclo-alpinismo, 
che già ci reca l'apporto della 
sua preziosa collaborazione, ci 
ha mandato un'offerta di 50 li­
re quale «modesto contributo 
alla dura lotta che sostiene Lo 
Scarpone pel sacro « problema 
della montagna ». ' 

Ringraziamo ' entrambi gli 
offerenti e auguriamo che ci 
giungano in misura notevole 
questi tangibili incitaménti: il 
giornale np ha sempre biso­
gno, specialmente nelle attuali 
contingenze,.. • " 

xml AUesìdamento 
nazionale del C.A. I . 

nel Gruppo Ortles Gevedale 
d a l 2 6 l u g l i o ^ a l 31 a g o s t o X I X 

Rifugio Città dì Milano in Val dì Solda m. 2694 
Rifugio Nino Corsi in Yaimartel lò m. 2 2 6 4 

Il tradizionale attendamento 
sarà quest'anno sostituito da 
un Accantonamento^al rifugi 
Città dì Milano e Nino Corsi: 

Il periodo dell'laccantona-
mehto In entrambi 1 rifugi sa­
rà suddiviso "in cinque turni di 
una settimana ciascuno come 
segue; 

gUo"»,sàbato';2'agosta; • -. . 
Secondo turno: da sabato 2 

agosto a sabato 9 agosto; 
Terzo turno: da sabato 9 ago­

sto a sabato 16 agosto;' , 
Quarto turno: da sabato 16 a^ 

gosto a sabato 23 agosto ; 
Quinto turno: da sabato 23 a-

sto a sabato'30 agosto. 
Ogni turno si inizierà , col 

pranzo serale del sabato e ter­
minerà col caffè e latte del 
sabato ' successivo. 
- E' permessa l'iscrizione a 
due 0 più turni. 

Nel rifugio Nino'Corsi tutti 
alloggeranno in camerette da 
due a quattro letti, mentre nel 
rifugio Città dì Milano l'allog­
gio sarà In cuccetta o in letto 
a seconda della quota. 

La quota d'Iscrizione per 
ciascun turno al rifugio « Nino 
Corsi» sarà di L. 285,— com­
prese le tasse e I servizi e la 
quota per ciascun turno al r i­
fugio « Città di Milano » sarà 
di L. 300,—, con pernottamen­
to in cuccetta e L. 330,— con 
pernottamento In letto; sem­
pre comprese le tasse e i ser­
vizi. • 

La quota dà diritto all'allog­
gio e al vitto completo. 

Durante l'accantonamento 
la Direzione proyvederà ad or­
ganizzare due gite collettive 
con guide mediante 11 paga­
mento di una lieve quota sup-
Prìmo turno: da sabato 26 lu-
plementare. . . . . 

Per coloro che al rifugio 
«Nino Corsi» vorranno allog­
giare in camere con acqua cor­
rente la" quota sarà aumentata 
a L. 325,— per ogni turno. 

Le Iscrizioni dovranno esse­
re Inviate esclusivamente alla 
Sezione di Milano del C.A.I. in 
via Silvio Pellico, 6„ con l'am­
montare della quota più l'im­
posta sulle entrate del 2 %.' 

Come si raggiungano gli ac­
cantonamenti: 

Rifugio « Città di Milano ». -
Fino a Spondlgna In ferrovia; 
da Spondlgna a Solda con au­
tomezzo; da Solda al rifugio 
in due ore per comoda mulat­
tiera. Sonò In corso trattative 
per fissare un prezzo equo per 
11 trasporto di persone da 
Spondlgna a Solda e per il tra­
sporto del bagagli da Solda al 
rifugio. 

Rifugio « Nino Corsi ». - Fi­
no a Coldrano In ferrovia; da 
Coldrano all'Albergo Val Mar­
tello con automezzo; dall'al­
bergo al rifugio In mezz'ora a 
piedi. 

Per 11 rifugio «Nino Corsi» 
funzionerà la corriera da Col­
drano all'autorimessa Corsi 
(Albergo Val Martello). Il 
prezzo del percorso (solo an­
data o solo ritorno) sarà di 
L. 20,— per persona, più Li­
re 2,— per ogni bagaglio a 
mano. 

n trasporto dei bagagli dal-
l'autorlmessa'al rifugio è stato 
fissato In L. 5,—-per ogni vali­
gia o sacco da montagna. 

Occorre portare la tessera 
annonaria'. " 

Dato 11 numero limitato di 
posti e polche di giorno in gior­
no, aumentano le richieste, si 
prega di affrettare le iscri­
zioni. 

Il Comitato dello Sei C.A.I. 
S.E.M. ha inlz\ato U lavoro di 
organizizazione della XV Staf­
fetta dello Stelvio. Lavoro non 
facile in questo anno di guer­
ra, vibrante periodo di vita 
nel quale tutte le energie .del­
la Nazione sono assorbite --.e 
protese verso destini che so­
no mète supreme. Ma, gli or­
ganizzatori sono consci di que­
ste difficoltà e le affrontano 
con animo sereno, consapevo­
li ed orgogliosi che solo alle 
forze spirituali del Sodalizio 
sia affidato In quest'ora II 
compito di mantenere sempre 
vive le tradizioni purissime del 
nostro alpinismo. 

Ed è cosi che in questo an­
no di guerra, nel quale molte 
manifestazioni di vita sono ri­
tornate alla più vera origina­
ria semplicità, la Staffetta del­
lo Stelvio riassumerà uno del 
suol aspetti più retrospettivi, 
quando una passione quasi 
sconosciuta, che pochi senti-

. - 1 . ;--r,iri.,*l'-.irirti^ • 

pa che, donata dal signor Glu-
sepjpe Porta, ad onorare la me­
moria ^ del Dr. Carlo Porta, 
reat. Inciso, un motto che ren­
de la^sua assegnazione stabi­
lita^ per atleti di terza catego­
riali • altamente ' significativa. 
Dice 11 motto: «11 ricordo del 
precursore sia l'ambito pre­
miatagli audaci». E' cosi che 
qUe^i.atleti che quest'anno si 
ver^a.nno ad allineare alle par-
tenie non più come figure sa­
telliti In una gara, ma spiri­
tualmente viventi nella me­
desima atmosfera di coloro che 
sono l'espressione pura dello 
sci ".jltaliano, sentiranno orgo-
glidìr per questa considerazio­
ne phe certamente deve esse­
re" fctata da loro ambita, ma 
sentiranno pure 11 dovere di 
coriiispondere con tutto 11 cuo­
re Isportivo per dare ciò che 
da toro si aspetta, perchè lo 
sformo degli organizzatori sia 
ripagato da qualche cosa che 
vada oltre.! termini di una 

. . . « ,̂  

La coppa donata' da Giuseppe Porta 

^ano con una intensità còsi 
viva come solo una fede si può 
sentire, portava su quel ghiac­
ciai, su quelle distese oblique 
quasi ad Immedesimarlo'nello 
spazio; un generarsi di-con­
tesa, un manifestarsi dinami­
co di energie che volevano sa­
lire, che dovevano salire, per 
le quali il salire era una azio­
ne a sé, intrinseca. Indipen­
dente da ogni altra condizio­
ne che potesse ad essa fian­
cheggiarsi, farsene corollario. 

• ^ ' - ' • • • • . 

La Staffetta dello Stelvio 
dalle sue origini ed In esse 
maggiormente, fu sempre gara 
dura: dura nella sua esplica­
zione, severa nella sua cornice, 
quadratacene sue sintesi; cosi 
anche quest'anno, sormontando 
ogni difficoltà, con un proce­
dere continuo, ininterrotto, co­
me se non esistesse distacco 
fra l'agio ed. 11 disagio, poiché 
la ìcertezza che l'ostacolo' sarà 
superato deve essere cosi assi­
milata nell'animo di chi agi­
sce da non costituirne neppu­
re,.incognita o dubbio ma lo­
gica essenza, là Staffétta' avtà 
Il suo svolgimento. ^ 

Più che mal essa trova ora 
la sua ragione di essere, più 
che mal gli Insegnamenti che 
la sottile analisi da' essa rica­
va, appaiono ora che nell'evo­
luzione storica le espressioni 
dell'umano sentire, le genera­
trici di tutto l'esternarsi di vi­
ta che sono simili per tutti 1 
suol svolgimenti dai più pic­
coli ed individuali, al più gran­
di e collettivi, troveranno nel 
loro evolversi 11 naturale as­
sestarsi. 

. La Staffetta della Stelvio 
in questa sua XV edizione si è 
arricchita di una nuova Cop-

perchè rimanga la certezza 
che questa gara sia stata per 
essi una delle maglie di quel 
vaglio ch'è 1^ scuola di sacri­
ficio attraverso 11 quale. l'ani­
mo si purifica, assume il suo 
carattere e su quell'impronta 
si tempra manifestandosi'poi 
umanamente in quel magnifi­
ci esemplari di esseri Integran-
tesi in una vita continuamen­
te eroica sulla montagna, es­
seri attorno ai quali si è for­
mato l'alone degli eroi di epo­
che lontane, vaghe, epoche di 
miti che si materializzano 
nelle figure sublimi del va Me 
italiano ovunque ci sia monte, 
asprezza, dirittura, nemico da 
vincere. 

..: • 
Formulando 11 nostro voto 

perchè l'adesione dei Reparti 
Mnitari ed Enti Civili conti­
nui anche quest'anno a man­
tenere alla gara quel poten­
ziale rappresentativo delle edi­
zioni scorse, vogliamo ester­
nare tutta la nostra gratitudi­
ne ài signor Giuseppe Porta, 
animatore.della nostra passio-
neii sportiva, che, tramandata­
ci"-attraverso tutti gli aspetti 
che esteriormente le conferi­
rono le varie epiche tappe 
dell'umano modificarsi, venne 
mantenuta sempre quale l'ad­
ditò il viatico del Precursone. 
> ; , SEBA 

^ : — . . . • • ^ » . 

Ripristino comunicazioni 
automobilistiche per l'estate 

Il Ministero , delle Cómuhi-
cazioni, aderendo alle richie­
ste-.formulate dalla Direzione 
Generale per il Turismo, ha 
consentito a prèndere in esa­
me ì problemi relativi alla ne-

Regaliamo 
, ' un volumetto di attualità: 

« VALICHI » di Edoardo Colombo 
Viaggi ciclo-alpinistici di tutta la zona prealpina ed alpina, 

con caitine, itineiaii, ecc. 
a tutti coloro clie ci procurano un abbonato 

^ ed a tutti i .nuovi abbonati indistintamente. 
Quota annua L. 14,60. deco^iibile da qualunque: epoca del­

l'anno. * 
Inviare vaglia o assegni bancari all'Amministrazione de 

«LO SCARPONE», via Plinio 70 - Milano (IV). 

cessìtà di ripristino di comu­
nicazioni automobilistiche, per 
la corrente, stagione estiva. 

I provvedimenti in corso, che 
sono destinati ad attenuare le 
gravi restrizioni a suo tem­
po disposte, mirano a permet­
tere il normale afflusso delle 
correnti turistiche alle locali­
tà termali ed ai centri di vil­
leggiatura montana, special­
mente nei giorni festivi. 

Sono . pertanto allo studio 
provvedimenti relativi al ri­
pristino dei collegamenti au­
tomobilistici per le stazioni i-
drotermalì che- non ^Itcmno"dì-
rette comunicazioni ferrovia­
rie e per le località di villeg­
giatura di maggiore interesse 
che non posseggono altri mez­
zi dì comunicazione. Si è inol­
tre disposto il ri^istino di al­
cune corse festive, contraerldo 
corrispondentemente il norma­
le servizio dei giorni feriali, 
nelle corse meno frequentate. 

In sci sulle uitime nevi 
primaverili 

de l la Va l Mas ino 
II giorno 19-20 giugno. An­

gelo Calegarl, CAI e Sci-CAI 
Milano,, Giuseppe BifQ, C.A.I. 
Milano, e Virgilio Fiorelli, han­
no effettuato una lunga tra­
versata in sci dal rifugio Pon­
ti (m. 2585) (VaUe Sasso Bis-
solo) al rifugio Porro (metri 
1965) . (Valle Malenco) per il 
Passo di Cornarossa (m. 2839), 
ed, il Passo Cassandra (metri 
3092). Il rifugio Ponti è sta­
to raggiunto in circa 10 ore 
partendo a piedi da Ardenno-
Masino (m. 280). Il giorno 20 
superato 11 Passo di Cornaros­
sa, parte sci ai piedi, parte 
arrampicando in roccia, per la 
Capanna Desio (m. 2830) sce­
si nel vallone d'Airale, risali­
rono i ripidi pendii che ' por­
tano, al Passo Cassandra con 
qualche pericolo di valanga. 
Dal Passo fantastica discesa 
fin quasi al • rifugio Porro, In 
circa 5 ore dalla Ponti. Tra­
versata sci-alpinistica tra le 
più belle, e poco frequentate 
del gruppo, svolgentesi in un 
grandioso ambiente di alta 
montagna. 

ff decennio 
della Scuola dì sci 
deU'AdameUo 

Le difficoltà conseguenti lo 
attuale periodo di emergenza, 
non hanno rattenuto la Se-: 
zlonè di Brescia del C.A.I. dal 
promuovere anche per l'attua­
le stagione la ormai classica 
Scuola nazionale estiva di Sci 
dell'Adamello. 

Siamo alla decima edizione 
di questa manifestazione d'or­
dine ormai nazionale. In dieci 
anni, dal primo fortunoso ten­
tativo del 1931, l'organizzazio­
ne e l'importanza di questa 
classica scuola estiva di sci, 
hanno seguito di pari passo 
11 crescendo delle adesioni e 
del consensi, aggiornandosi 
anche nella tecnica alla rapi­
da evoluzione dello sport bian­
co. L'attuale edizione non si 
presentava certo sotto 1 mi­
gliori auspici, stante le • diffi­
coltà d'ordine logistico che 
parevano, opporsi alla sua ef­
fettuazione ; stimolata però dal 
numero delle richieste, e per 
non venir meno alla sua- fe­
conda tradizione, la Sezione di 
Brescia del C.A.I. ha postò in 
opera ogni possibilità perchè 
l'alpinista e lo sciatore ' pos­
sano trovare anche quest'an­
no, nell'ambiente maestoso del 
Pian di Neve, motivo di dipor­
to e di virile preparazione al­
lo sport sciistico. 

Sede della scuola sarà, co­
me di consueto, la bella co­
struzione del Rifugio «Ai Ca­
duti dell'Adamello», al Passo 
della Lobbia Alta (m. 3100), 
fra maestosi ghiacciai e in 
una località ricca di Incom­
parabili panorami, ritenuta, 
per unanimità di riconosci­
menti, una delle zone alpine 
più belle e indicate per lo sci 
estivo. 

Maestri all'altezza del com­
pito, quali Sisto GiUarduzzi, la 
cui valentia e passione non 
abbisognano di particolare il­
lustrazione, e l'azzurro Alfon­
so Lacedelll di Cortina, saran­
no chiamati a dirigere H corso. 

Per necessità d'ordine logi­
stico in quanto alla domenica 
gli autoservizi sono sospesi, 1 
turni settimanali Inlzleranno 
la sera del venerdì e avranno 
termine al mattino del sabato 
successivo. 

Malgrado 11 sensibile rincaro 
nel costo della vita, la retta 
settimanale è stata contenuta 
In limiti modesti: L. 320 pei 
soci dello Sci-CA.I. di Bre­
scia, organizzatore della scuo­
la; L. 350 pel soci del C.A.I., 
G.U.F. e P.LS.I.; L. 390 per tut­
ti gli altri. La quota dà dirit­
to al pernottamento (11 primo 
e r ultimo eventualmente al 
Rifugio « Garibaldi » nella con­
ca del Venerocolo, secondo le 
necessità degli orari e del 
cambio dei turni), alla pensio­
ne completa presso Jl Rifugio 

« Ai caduti dell'Adamello » 
fvlno escluso), e all'insegna-
ro.ento sciistico collettivo, oltre 
alla partecipazione alle due e-
scursioni sci-alpinistiche che 
compendiano 11 programma di 
ogni turno. E' fissato un pic­
colo supplemento per coloro 
che desiderano le lenzuola, e 
cosi pure è a carico dei parte­
cipanti il trasporto materiali 
da Temù al Rifugio della Lob­
bia mediante Jl predisposto 
servizio di portatori, per cui 
è stata stabilita la tariffa di 
L. 2,50 il Kg. sia per la salita 
Che • pei: "TTtltorno. -'—r—-— ;̂: 

I turni avranno inizio da ve-i 
nerdì 11 luglio e seguiranno 
fino a sabato 22 agosto. Il ri­
trovo per gli sciatori è fissato 
a lismù per il pomeriggio di 
ogni venerdì, all'arrivo dell'au­
toservizio in corrispondenza 
con "la linea ferroviaria Bre-
scla-Edolo. QuesV ultima ac­
corda le riduzioni d!uso in vi­
gore per 'le stazioni climatiche 
e luoghi di cura. 

Le iscrizioni si ricevono pres­
so la Sede della Sezione del 
C.A.I. di Brescia, Piazza del 
Mercato 14-A, dietro versa­
mento di un anticipo di L. 100. 
Gli Interessati potranno ri­
chiedere direttamente pro­
grammi ed ogni più dettaglia­
ta notizia. 

scuoia CI SCI al Teodulo 
. Lo Sci-C.A.1, Urbe, in col­
laborazione con lo Scl-G.U.F; x̂  
dell'Urbe, organizza dal 20 lu­
glio al 20 agosto una Scuola; 
nazionale di Sci al Rifugio 
« Principe Umberto » al Colle 
del Teodulo (Cervinia). 

La Scuola si svolgerà in tre 
turni di giorni 10 ciascuno sot­
to la guida di valenti Istrutto-r 
ri, secondo il regolamento del-r 
la F.I.S.L ' 
- L-a-<iuota--dl"partecipa7;lone--—; 
per ciascun turno di 10 giorni 
sarà di L. 5i50 e dà diritto aì 
vitto e alloggio e à quattro ore 
di lezione di sci al, giorno. 

Tutti 1 partecipanti avran­
no diritto alle riduzioni del 70 
per cento sulle FF. SS. e a spcr 
ciall facilitazioni sulle corrie­
re e sulle funivie e slittovie. • 

La scuola di sci sarà divisa 
in tre corsi e, oltre a lezioni 
sul campo, le classi effettue­
ranno numerose gite sui ghiac­
ciai circostanti del Monte Ro­
sa e del Brelthorn. 

Per schiarimenti e per infor­
mazioni rivolgersi alla Segre^ 
terla dello Scl-C.A.L dell'Ur­
be - Roma, Via Gregoriana, 34. 

iGUloiUlid lypiiUllldolibfl 
valdostana 

Dopo 11 cambiamento del no­
mi di alcuni Comuni della 
Provincia di Aosta, 1 Podestà 
della Valle ricevettero l'invito 
dalla Prefettura di operare 
una revisione delle denomina­
zioni di borgate, frazioni e ca­
se Isolate site nel territorio di 
loro giurisdizione. 

Se per cambiare pochi nomi 
di Comuni era stata riunita 
apposita Commissione, e per 
tagioni più 0 meno oscure, al­
cune... « italianizzazioni » eran 
venute fuori criticabili da di­
versi punti di vista, è facile 
immaginare guale. scempio dei 
vecdhi nómi'valdostani- sareb­
be accaduto se fossero state 
approvate le variazioni propo­
ste dai Podestà. Queste varia­
zioni, che erano state fatte 
con molta leggerezza, da per­
sone per lo più Ignare di to­
ponomastica, linguistica • dia­
lettologia, consistevano talvol­
ta nell'applicazione di una vo­
cale finale alle desinenze tron­
che, talvolta In una traduzio­
ne... a orecchio di alcuni no­
mi e spesso nel radicale cam­
biamento del nome di un'alpe, 
di un luogo e.spesso di una in­
tera valle. 

Fortunatamente però vi fu 
chi fece osservare alle supe­
riori Autorità le infinite Incon­
gruenze delle versioni in ita­
liano dei nomi ufficiali della 
Valle d'Aosta. Fu allora dispo­
sto che una persona competen­
te venisse incaricata della re­
visione toponomastica. La scii­
ta cadde su di un profondo 
conoscitore del dialetto val­
dostano e studioso di etimo­
logia, che si mise all'opera con 
la sua vasta cultura e con tut­
to l'amore per la buona e giu­
sta tradizione. In quattro mesi 
egli ha compiuto una mole di 
lavoro veramente rispettabile, 

Su schede a quattro colonne, 
il revisore scrisse tutti 1 nomi 
da esaminare, divisi per Co­
mune ed in ordine alfabetico. 
Nella prima colonna trovaron 
posto le attuali denominazio­
ni cartografiche e nella secon­
da .quelle proposte dai Pode­
stà. « 

Poi egli iniziò la consulta­
zione di molte persone, native 
del diversi Comuni della Valle 
e da queste fece pronunciare il 
nome di ogni località In dia­
letto, cioè come si trova da se­
coli e tuttora in uso presso le 
popolazione locali. Queste voci 
hanno trovato posto nella ter­
za, colonna delle schede. Con 
lavoro paziente e non molto 
facile 11 revisore scrisse J0OI 
queste denominazioni, cercan­
do per quanto possibile di ren­
dere con grafia italiana la 
fonetica locale. 

Peccato che la nostra lin­
gua sia priva di alcuni incon­
tri di consonanti, che permet­
terebbero di rendere esatta­
mente alcuni caratteristici 
suoni del dialetto valdostano. 
Principalmente la inesistenza 
dei giuppl fonetici «TS» e 
« DZ » pregiudica l'esatta ri­
duzione ortografica di molti 
nomi. E vlen fatto di ^chieder­
si a proposito se, essendo tol­
lerata la «X» per la topono­
mastica sarda, non potrebbe 
venire concesso alla toponoma­
stica valdostana di valersi dei 
due suddetti Incontri di con­
sonanti, adottati dal poeta val­
dostano Cerlogne, dopo aver 
studiato per anni ed anni co­
me poter rendere ortografica­
mente la esatta pronuncia di 
molte parole^'dialettali. ' 

Questa ultima denomina­
zione è quella che 11 revisore 
propone e che — rispondendo 
all'intendimento della Com­
missione toponomastica Italia­

na di mantener vivi tutti i 
vecchi toponimi — sarà senza 
dubbio quella ufficiale. C'è da 
augurarsi che ciò avvenga al 
più presto. 

La moie dell'opera che il re­
visore ha compiuto con scru­
polosa coscienza merita que­
sto riconoscimento. Oltre quatr 
tremila nomi esaminati e stu­
diati e circa cinquanta perso­
ne interpellate: quattro mesi 
di intensa applicazione. Ho a-
vuto la fortuna di avvicinarlo 
mentre stava correggendo le 
ultime bozze dattilografate e 
mi è parso soddisfatto del pro­
prio lavorò; • '• ' • ' •"••-•"- -- •—- •• 

Quando questo sarà reso 
pubblicamente noto ed avrà 
riconoscimento ufficiale, ri­
scuoterà certamente il consen­
so di quanti sanno che la to­
ponomastica è una cosa seria. 

I pregi di questa revisione 
non possono sfuggire. Prima di , 
tutto l'immediata adozione da 
parte degli indigeni delle de­
nominazioni ufficiali cosi slmi­
li a quelle In uso nel loro dia­
letto. Logica conseguenza la 
pronta ed ottima intesa tra 
valligiani e forestieri in fatto 
di indicazioni e descrizioni df 
luoghi ed itinerari. 

Se tali sono 1 vantaggi ma­
teriali della revisione in atto, 
1 pregi morali sono molto mag­
giori, tanto che tutta l'opera 
riveste un carattere ideale ol­
treché scientifico. 

La maggioranza del topo­
nimi usati nel dialetto par­
lato in Valle d'Aosta non so­
no e non sono mai stati fran­
cesi. Lo erano divenuti sulle 
carte e sulle mappe quando il 
francese era ancora lingua uf­
ficiale. Nella parlata locale so­
no come sono da secoli e ta­
luni da millènni: cioè valdo­
stani e salassi. Il francese non 
vi ha apportato quasi mai al­
cuna sostanziale variazione, 
come variazione non vi appor­
tò 11 basso latino del medio­
evo. Perciò mi è sempre parsa 
evidente ingiustizia parlare di 
« italianizzare « nomi che non 
sono mai stati stranieri, per­
chè mai la Valle d'Aosta è sta­
ta straniera. Parliamo dun­
que di revisione toponomasti­
ca, per portare nel generale 
uso comune e all'ufficiale ado­
zione 1 vecchi toponimi locali 
che sarebbe un sacrilegio tra­
scurare e disperdere. 

«Moltissimi nomi valdostani 
ci sono pervenuti dall'epoca 
preromana, residui di una lin­
gua ormai scomparsa. Dirsi 
quasi che sono titoli di nobil­
tà». Così, giustamente mi di­
ceva Il revisore. Chi può affer­
mare 11 contrarlo? 

Ma 11 pregio del riconosci­
mento di tutto questo lavoro 
non è solamente la sicura con­
servazione di un [patrimonio 
linguistico pervenuto a noi 
dalle nebbie del passato per 
merito della tradizione popo­
laresca. La revisione topono­
mastica della Valle d'Aosta 
porrà fine a tutte le discussio­
ni e a tutte le divergenze. La 
giusta adozione ufficiale dei 
toponimi valdostani, di origi­
ne celta, ligure, salassa o la­
tina, come si trovano nell'uso 
e nella pronuncia locale, abo­
lirà ogni arbitraria riforma. 
Anche quella che, sia pure sot­
to modeste spoglie di propo­
sta, ha spesso l'aria di voler 
tenere ben poco conto degli usi 
e costumi tradizionali di que­
sta valle, culla della prima I-
talla, madre di sudditi che da 
Ha, madre di sudditi che da 
secoli combattono e muoiono 
per 1 Savoia:, stirpe reale nata 
dal ceppo di questa razza mon­
tanara. Giuliano Calosci 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI ILANO 

R i f u g i s e z i o n a n 
aperti o di prossima aperìvira 

con servizio di alberghetto 
CARLO PORTA: m^ 1426 - sul versante sud Grigna Meridio-^ 

na ie : aperto. 
ROSALBA: m. 1730 - sul colle Pertusio (Grigna Meridionale), 

solo sabato e domenica sino al 27-7, poi aper tura con­
tinuativa. 

LUIGI BIETTI: m. 1719 - sul versante ovest Grigna Set ten­
tr ionale: idem. Idem, sino al 27-7, idem., idem. 

LUIGI BRIOSCHI: m. 2400 - sulla vet ta Grigna Set tentr io­
na le : aperto. 

BOCCOLO LOBLA: m. 1463 - sulla vet ta fra il Legnone e II 
Legnoncino: sino al 13-7 solo sabato e domenica; poi 
apertura continuativa. 

CHIAVENNA: m. 2145 - all'Alpe Angeloga (Valle Spluga: 
aperto. 

GIOVANNI BERTACCHI: m. 2194 - al Lago d'Emet: aperto 
dal 13-7. 

LUIGI BRASCA: m. 1210 - in Val Coderà: idem. 
LUIGI GIANETTI: m. 2534 - alla tes ta ta di Val Porcellizzo 
• ' (Val Masino) : aperto dal 19-7. ' ' 
FRANCESCO ALLIEVI: m. 2390 - sotto il Passo di Zocca.(Val 

Masino) : idem. Idem, 
CESARE PONTI: m. 2572 - in Val Sasso Bissolo (Val Masino) r 

idem, idem. 
FRATELLI ZOJA: m. 2040 - a Campo Moro (Val Maleifòo) : 

aperto dal 12-7. 
AUGUSTO PORRO: m. 1965 - al Ventina (Val Malenco) : aper­

to dal 5-7. 
NINO BERNASCONI: m. 3100 - sul Pizzo Tresero: rivolgersi 

al custode G. Bonetta, Bormio. 
V ALPINI: m. 2877 - in Val Zehrù (Alta Valtellina): dal 15-7. 
CESARE BRANCA: m. 2493 - al Lago delle Rosole (Alta Val­

te l l ina) : aperto dal 12-7. 
LUIGI PIZZINI: m. 2706 - Val Cedeh (Alta Valtellina): aper­

to dal 7-7. 
GIANNI CASATI: m. 3266 - al Passo del Cevedale: dal 7-7. 
G i r i n o LARCHER- m. 2607 - Valle Sella Mare: dal 12-7. 
CITTA' DI MILANO: m. 2694 - Val Solda: aperto dal 14-7. 
NINO CORSI: m. 2264 - Val Martello - Pianoro Dux: aperto. 
UMBERTO CANZIANI: m. 2504 - Val d'Ultimo: rivolgersi al 

custode C. Schwinbacher - S. Geltrude V. U. 
ALFREDO SERRISTORI: m. 2721 - Val dì Zay (Val Solda) : 

rivolgersi al custode O. Reìnstadler - Solda. 
GIULIO PAYER: m. 3020 - suU'Ortles: aperto dal 12-7. 
ALDO BORLETTI: m. 2212 - sul Corno di Plales (Ortles); r i ­

volgersi al custode G. G. Ortler - Trafoi. 
ARMANDO DIAZ: m. 2652 - Valle di Mazia (Val Venosta): 

rivolgersi al custode A. Wolnofer - Mazia. 
RASSAS: m. 2256 - Passo di Sllngla (Val Venosta): rivolgersi 

R. G. F. - Sllngla. 
GIOVANNI PORRO: m. 2420 - Colle di Neves (Valle Aur ina) : 

rivolgersi G. De Monte - Campo Tures. 
PRINCIPE DI PIEMONTE: m. 2527 - al Monte Re (Val Passi-

r i a ) : rlvolpersi L. Pfltscber - S. Leonardo di Passiria. 
GIOVANNI PIGORINI: m. 1900 - Ghiaccialo del Disgrazia: 

rivolgersi L. Lenatt i - Chiareggio. 
SANTO: m. 2022 - Alpe Zocca (Val Malenco) : rivolgersi O. 

Schenatt i - Chiesa Val Malenco. 

Vacanze economiche a lp ine 
' nei Rifugi della Sezione di Milano del C.A.I. 

SOCI 
richiamali alle armi 

ROSSARI BRUNO 
PREVEDAL ENRICO 
BOZZETTI MARIO, sottoten. 
CAPROTTI GIUSEPPE, 11» 

Regg. Art. Alpina - Ferito a 
Ikinas il 19-4-1941. 

CAMPOSTRINI RENZO, ser­
gente 1» Regg. Alpini - Bat t . 
Complementi - Compagnia 
Comando. 

L alpinismo e la radio 
Si avverte che ogni giovedì, 

alle ore 12.30, alla Radio ver­
ranno date notizie d'interesse 
alpinistico. 

Esazioiie quote sociali a domicilio 
Gli esattori sociali Ulisse Ra-

petti e Cesare Coppa continua­
no il loro giro presso i oon-
soci che ancora non hanno ver­
sato la quota sociale dell 'an­
no XIX. 

Facilitate il loro compito fa­
ticoso ed indispensabile per la 
vita della Sezione, dando istru­

zioni in casa pel pagamento, 
oppure itelefonando alla Se­
greteria l 'ora più opportuna 
per la visHà, o meglio pagan­
do alla Cassa socjple. Ogni vi­
sita fatta inutilmente costitui­
sce un aggravio per la .Se­
zione. . 

Sci al Rifugio Casati 
Dalla'fine di ' luglio al 20 a-

gosto, Stefano Sertorelli darà 
le consuete lezioni di sci alne-
nìstico al Rifugio Casati (pas­
so del Cevedale). 

Sottosezione_F.A.LG. 
Accantonamento 

a S. Caterina Valfurva 
Durante 1 mesi di luglio .e di 

agosto la F.A.L.C, organizza 
la siia XXII manifestazione e-
stiva pressò • l'Albergo iMl|fcao 
a Santa Caterina'Valfuh^a. 

11 programma dettagliato 
viene inviato a richiesta, 'é. le 
iscrizioiii vengono riceyiite 
presso la sede della F.A.L'C, 
in via S. Paolo 10, nelle sere di 
martedì e venerdì. ;,'• 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione C.A.Ì. - MILANO - Via Torino, 51 

Anche quest 'anno sono indette le Vacanze economiche al­
pine allo scopo di dar modo a tutt i di passare una set t imana 
o più nella riposante pace delle vallate alpine, con spesa mo­
desta relativamente al t ra t tamento che è ottimo e alla ubi­
cazione ed altitudine delle località in cui 1 rifugi sorgono, al 
piede delle più maestose cime del Gruppo dell'Ortles Ceve­
dale, della Val Masino, delle Prealpi, ecc. 

Ecco l'elenco del rifugi che le pra t icano: 

Luigi Bietti (m. 1719) a « Releccio » .̂  
Roccolo Loria (m. 1463) sul «Legnone» . . . . 
Chiavenna (m. 2145) « Valle Spluga » 
Luigi Brasca (m. 1210) « Val Coderà » . . . . 
Luigi Gianetti (m. 2534) « Val Masino » . . . . 
Francesco Allievi (m. 2390) « Val Masino » . . . 
Cesare Ponti (m. 2572) « Val Masino » . . . . 
Fratelli Zoja (m. 2040) «Val Malenco» . . . . 
Augusto Porro (m. 1965) « Val Malenco • » . . . . 
V Alpini (m. 2877) «Val Zebrù» 
Cesare Branca (m. 2493) « Alta Valtellina » . . . 
Luigi Plzzini (m. 2706) « Alta Valtellina » . . . 
Città di Milano ( m 2573) «Val Solda» (1) . . . 
Nino Corsi (m. 2264) «Val Martello» . . . . 

(1) esclusa la seconda e terza set t imana d'agosto. 
Durata di ogni turno giorni 7, 

Il prezzo per i soci comprende la pensione completa, il ser­
vizio e le tasse. Sono escluse le bevande. I non soci del C.A.I. 
11 15 % in più o possono farsi soci. 

Per Informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla Segreteria, 
via Silvio Pellico, 6 - Telef. 88.421. 

IMPORTANTE. - Minestre di pasta e riso sono fornite nel 
rifugi dietro corresponsione dei tagllandino della tessera a n ­
nonaria . 

L. 245, 
» 245, 
» 245, 
» 235,-
» 245,-
» 245,-
» 245,-
; 245,-
» 245, 
» 315,-
» 3i&,-

» 315,-
» 315.-
» 315,-

Oue eroici pernii ilio.!. 
nost r i s o c i 

Abbiamo avuto dalle fami­
glie addolorate ma fiere, noti­
zie rassicuranti sui consoci ge­
nerali Vincenzo Tessitore ed 
Ettore Caffarattl, travolti nel­
la difesa dell'Impero alla t e ­
s t a delle loro truppe eroiche. 

La contessa Gabriella Tessi­
to re ' c i ha scritto di aver avu­
to buone notizie dal consorte, 
11 prode espugnatore di Cas­
sala, at tualmente prigioniero 
a Kar tum: «Vogliate ricorda­
re il Generale al buoni amici 
di Milano e grazie per il vo­
stro affettuoso pensiero»». 

Noi tut t i lo imparammo ad 
amare come uno del migliori 
comandanti 'del Battaglioni 
Alpini nell 'altra guerra, come 
uno dei fondatori della coo-
perazlone tra l 'Ispettorato de­
gli Alpini ed il C.A.I., come ge­
nerale africano della conqui­
sta e della difesa dell'Impero. 

La signora Caffarattl ci ha 
dato notizie del generale Et­
tore Caffarattl; comandante la 
prode Divisione del Lago Ro­
dolfo, Insignito dell'Ordine Mi­
litare di Savoia in maggio, 
s t renuamente combattente, a 
sud del Glmma, dove ha se­
guito le sorti delle sue eroi­
che truppe; ebbe dagli Ingle­
si l'onore della armi a 4500 
chilometri dalla Patr ia . 

Noi li rivedren\p t ra noi do­
po la Vittoria e li festeggere­
mo con quell'affetto, con quel­
la riconoscenza che a loro ci 
lega più che mai ora che l'a­
nimo nostro è addolorato per 
la loro sorte transitoria. Poi 
la Gloria 11 legherà ancor più 
a noi. Guido Bertarell! 

Accantonamento a Valnontey 
Ricordiamo che s» svolgerà 

dal 26 corrente al 30 agosto, 
p. s. in Valnontey (m. 1678), 
pittoresco villaggio al centro 
della valle omonima, a 2 c r ­
iometri da Cogne. 

La Valnontey, ubicata pro­
prio nel cuore del Parco Na­
zionale del Gran Paradiso, of­
fre al visitatore uno spettacolo 
incomparabile di cime superbe 
che r inserrano la. ivalle in una 
cornice di meravigliosa bellez­
za. Le vette incominciano dal­
la selvaggia Grivòla (m. 39G9), 
T>roseguono via via con l a Gran 
Serra (m. 3510), l'Herbetet (ni. 
3778), il Piccalo Paradiso, 41 
Gran Paradiso (m. /i061) signo­
re della valle, la Roccia Viva 
(m. 3650), il Gran S. Pietro (ni. 
3692), tutte ricoperte di imm^a-
colati ghiacciai fino al la base, 
terminando infine con la Pun­
ta Patr i (m. 3S83) e le minoni 
Punte di Vermiana e di Feni-
lia. 

All'acoantonamento possono 
partecipare i nostri soci in re­
gola coi pagamenti sociali, 
nonché parent i ed amici loro, 
presentati e muniti di tessera 
C.A.I.. O.N.D., F.I.S.I. de l l ' an . 
no XIX. 

Le iscrizioni si r''ctì:vono fino 
ad esaurimento dei posti dispo-

• al trasporto del bagaglio da 
Cogne all 'Accantonamento e vi­
ceversa; 

all 'acquisto della guida del 
" Gran Pai'adiso » al prezzo ri­
dotto di L. 15,—.. \ 

I partecipanti debbono essere 
muniti delle tessere annonarie 
(compreso sapone), e comuni-
car^ il Comune di rilascio e i 
numeri di tessera almeno 15 
giorni prima dell'inizio del tur­
no prescelto, . 

Viaggio. -— Verrà effettuato 
in ferrovia flntf^ad Aosta ed in 
autocorriera da Aosta a Cogne. 

Riduzflone del 50 per cento 
sulle FF . SS. Prezzi speciali 
sulle autocorriere. Il servizio 
Aosta-Cogne è sospeso alla do­
menica; / • 

Le, Direzione non assume 
nessuna responsabilità per gite 
ed ascensioni effettuate indi­
vidualmente e^ collettivamente. 

E' fatto.obbligo però a tutti 
rìi notificare alla Direzione gli 
imperati >^dÌ„J>aré~~'l^sensione^ 
che intendesiero compiere' 

-;> Equipaggiamento. — .\liito  
pesante, maglie di lana, calza­
ture di a l ta montagna e pedu­
le. Per'Ohi intedesse compiere 
ascensioni sono indispensabili : 
piccozza, guan ton i , . r amponi , 
occhiali da neve. 

Documenti. — C a r t a d'iden­
tità o documento equipollente. 

Servizio religioso. — Tutte 
le domeniche nella chiesetta 
del ivillaggio oppure a-Cogne, 
a 40 minuti dal l ' Accantona­
mento, ver rà 'ce lebra ta la Si' 
Messa. . 

Servizio póstale. — E' assi­
curato giornalmente. 

Sezione Tennis 
Sempre; quando abbiamo ri­

ferito dell'attività della Sezione, 
tanto in occasione della iparte-
ci'pazlon.e al Camuionato a Squa­
dre di 3.a Categ. che in occa-
sdone del campionarto "deJla Ca­
nottieri Olona, abbiamo citato 
«1 nostri, giovanissimi»: difatti 
la nostra Sezione allinea tra 1 
suoi giocatori, due sicure pro­
messe: Prandi Antonio e Bel-
janj: Giorgio. , ai quali si sono 
ag'giunti 'da poco Primavesl 
Franco « Bell'ani Guido, tutti 
dai 15 ai 18 anni. 

Ora di questi slamo lieti di 
S'Sgnalare delle buone afferma­
zioni in campo tigonistico: nel 
Campionato' federelle 'della Clill 
Milano, Prandi si è classificato 
al secondo posto; il tenaicissimo 
Giorgio Bellani, specialmente ot-

„, „ . . , , tiUno doppista (vincitore della 
ali alloggio in camerata, con gara di fondo nei Ludi Juvenilis 

lu-andina. materasso, guancia-idi sci di quest"anno), è finito 
le e coperteC si consiglia di j terzo nella categ. Giovani Fasci-
portare federe e lenzuola)-* sti; fra eH Avanguardisti Bella-

, ... , . . ,„ V W Guido, seguendo ile orme del 
al vitto completo, e cioè f al .cugino, si è classificato 'terzo, 

matt ino: caffè-latte e pane; ;i>randi ha ribadito la sua buo-
mezzogiorno: hfiinestra oj a- na forma, iparteclpando al tor-

• neo.di Brescia, dove tra gli44*-
niori è pervenuto fino alla fi­
nale, che non ha disputato per­
chè costretto a rientrare a Mi­
lano. 

nibili; ad ogni modo non oltre 
il martedì precedente l'Inizio 
di ogni turno, presso la nostra 
sede in Via Torino, 51,.tutte 
le sere dallo 21 alle 23. Coloro 
che intendono prenotarsi, do­
vranno versare la capar ra di 
L. 50,— per ciascun turno. 

L'accantonamento è suddivi­
so in cinque turnfi settimanali 
e cioè; '•":•/',] 
dal 26 luglio al 2 agosto;: dal 
2 al 9 agosto; dal 9 al 16 ago­
sto; dal 16 al 2.3 agosto; dal 23 
al 30 agosto. ., , :f' , 

Il turno incomincia cól pran­
zo serale del sabato e termina 
con la colazione del sabato Si"-
cessivo. E' ammessa l'iscriziOr 
ne a piiù turni. -' ' 

La quota è fissata per ogni 
turno in L. 220,— pei soci e 
L. 2'i0,— non soci. 

Essa dà diritto: ' 

sciutta, piatto.con ContomfNva 
ri, frutta o formaggio; alla,"»^-
ra : minestra, piatto Con 'coft-
toini vari, frutta o formaggio! 
1 pasti verranno regolati secon-M j 
do le disposizioni vigenti.', UQ 

La nostra Sezione conta mol-
su queste giovani energie. 

M O N O G R A F I A (alpinistica) N. 209 

(metri £»-Sr3 )̂ 

Atto generoso 
verso il liiisfiD di Sloria palorale 

L'Ing. Luigi Magdstretti, no­
stro Socio 'vitalizio e da molti 
anni nostro benemerito Colla­
boratore, è stato nominato tem­
po fa Presidente del Comitato 
direttivo del Museo. Egli ha 
fatto ora dono al Museo stesso 
di L. aOO.OOO per l 'incremento 
delle raccolte. 

• Notiamo con sommo compia­
cimento l'atto generoso e ma­
gnifico, osservando che Luigi 
Magistretti appartiene a quel­
la schiera di appassionati alpi­
nisti <Aìe pr ima della. Grande 
Guerra diedero le loro migliori 
prove e all 'alpinismo associa­
rono l 'amore per la scienza e 
le ricerche e le esourstond mi­
neralogiche e g'eolog'iohe. In 
questo egli ha perfettamente 
seguita l a grande tradizione 
del nostro primo Presidente 
Antonio Stoppanl, di cui, a 
ccnquantJanni dal la morte, ha 
voluto indubbiamente onorare 
la memoria e fissare le diretti­
ve dell'avvenire. Aggiungiamo 
eh© l 'animo di Luigi Magistret 
ti verso II C.A.I.'è sempre sta 
to vibrante di interessamento. 
Ogni nostra iniziativa o sotto­
scrizione l 'ha sempre trovato 
presente, confortando così gli 
sforzi sezionali del suo fattàvo 
consenso. '< - ' 

La Direzione gli ha inviate 
le pili vive e cordiali congra-

l tulazifni. 
Guido Bertarolli. 

La prima parte di questa mo­
nografia è stala pubblicata nel 
numero precedente (15 giugiio 
lOil-XI.X). 

I T I N E R À R I IDI ASCENSIONE 

a) per il versante NE (via co­
mune), ore 3,30; 1° grado. — La 
via percorsa per la prima vol­
ta da C. Gaudenzi, da solo il 
15 agosto 1889 (Riv. 1891 - 183 
-188), quantunque breve, è giu­
dicata pericolosa, per la rapi­
dità della parete che s'alza .ai 
disopra della fasa e per la po­
ca compattezza della roccia, in 
gran parte disposta a strat i 
sottili che cedono e si staccano 
al tocco della mano, o del pie­
de, con vero pericolo per le co­
mitive numerose. 

Dalle Malghe del Volano si 
prende il sentiero che attraver­
sa il torrente e il Pian Greinde 
a si sale, verso una verde ra­
dura, dove si stacca il Sentiero 
dei Badile (cartello indicatore) 
fatto CQstruire dalla Sezione di 
Brescia del C.A.I. e inaugurato 
il 21 luglio 1935. Questo sentiero 
sale attraverso il selvaggio e 
intricato bosco ceduo (che è 
stato accuratamente tagliato), 
verso la. cresta della Cos'a del 
Damo, e di qui conduce alla 
Finestra (ore 2) da cui si stac­
ca la calcarmi cresta NO del 
Badile, dove ila « fasa NE » si 
incontra con la «f(u5a Ovest» 

Da questo magnifico osserva­
torio, che permette di ammira­
re l 'ampia e pittoresca Conca 
del Volano, la lontana vetta 
dell'Adamello e l'interminabile 
Val Camonica disseminata di 
operosi paesi e dominata dal­
le frastagliate pareti della Con­
carena, si prosegue per brevis­
simo tratto sulla « fasa NE » 
e, prima di giungere al canale 
che divide l 'anticima dalla vet­
ta, si «ale per la ripida parete 
dell'anticima fino al suo cul­
mine, indi si segue la cresta e, 
superata l'origine del canale, 
si giunge per cresta alla vetta 
(ore 1-3,80). 

b) Variante d'attacco. — Fu 
percorsa durante la prima a-
scensiorie da C. Gaudenzi (Riv. 
1891, 183, 188), con difficoltà 
superiori a quelle che si in­
contrano nella salita dalla Fa­
sa alla vetta. Dalle ?1alghe del 
Volano si segue il sE'ntiero che 
conduce alla Malga del Marmo, 
indi si sale per detriti ad un 

canaletto verticale con pareti 
rivestite da asperità solidissi­
me (fu chiamato Passo degli 
.Amici). Questo canaletto mette 
a rocce erte, sprovviste di ve 
gelazione, ma molto friabiill, 
superate le quali si entra in 
un canale (chiamato « il cre­
paccio »). Si attraversa cauta­
mente il canale sul fondo sgfè; 
tolato e, superata la verticale 
sponda opposta, si sale per al­
tro rocce senza difficoltà, verèo 
la Fasa. 

e) per il canale della pare.te 
NE, ore 5,30; difficoltà di ' 3° 
grado con passaggi di 4° gra­
do. —• Il canale fu oggetto dap­
prima di un tentativo di di­
scesa da P. Pnidenzini, F. Bec-
cagu'tti e G. Campana il 22 set­

tembre 1889 (Riv. 1891, 183, 188) 
che ai primi salti si spostarono 
verso la via dei pruni salitori; 
poi di un tentativo di salita ef­
fettualo nel 1906 da A. Gnecchi, 
G. Laen^, F; Tonolini e h. Sa­
ni, che si arrestò al « cui di 
sacco »; ìndi fu percorso per 
intero in discesa il 31 maggio 
1909 da A. Andreoletti e C. Pro-
chownick, calandosi nei <( cui 
di sacco » a corda doppia e in­
fine fu vinto in salita da C. 
Mazzola, D. Piazzani, G. Ter-
zalli e V. Deinaric, l'S agosto 
1938 (Riv. 1939, '201; Lo Scarpo­
ne n. 17 del 1938). 

Dalle Malghe d^el Volano si 
segue l 'itinerario precedente 
fino alla Fasa NE (ore 2,30) e, 
per questa si raggiunge il ca-

. /-
naie che divide l 'anticima dal­
la vetta. 

Si sale il primo terzo del pro­
fondo canale senza difficoltà e, 
superati facili salti rocciosi, sì 
p e n e t r a i n un vasto nicchione, 
avente il tetto formato da due 
massi imcastrf^ti. Ci si arram­
pica per la parete di destra, 
obliquando dall ' interno ' all'e­
sterno (molto • difficile, chiodo 
per l'appoggio al piede destro) 
e si passa per l 'aper tura aper­
ta, a destra , . fra, 1 due massi 
incastrati, riuscendo al diso­
pra del tetto. Si continua per 
20 metri sul fondo dèi canale, 
su erti gradini con sufficienti 
appigli e si giunge ad un « cui 
di sacco», caratterizzato d a 
due successivi massi incastra­
ti, sporgenti. Con manovre de­
licate é difficili lungo la paréte 
di destra si supera, il primo 
masso e ci si porta..sotto il 
secondo (chiodo d'assicurazio­
ne). Si sale obliquamente dal­
l'interno all'esterno è con lar­
ga ' spaccata- bnolto difacil e) "si-
supera anphe il secondo mas­
so e si raggiunge la rientran-. 
za del tetto. Di qui ci s'ifinal-
za ancora a sinistra per alcuni 
metri e si guadagna uno slar­
go del canale, a guisa di "ri­
piano franoso coperto di detri­
ti. Si at traversa il ripiano e sì 
sale per facili rocce al la sellet-
ta, al culmine del canale. La­
sciata a destra-l 'anticima, si 
percorre la eresta d i sinistra 
che conduce alla vetta (ore 3-
5,30). ,V, .•: , 

d) per la parete NE {via, 
G.L.A.S.G.), ore 3,30; 2° grado. 
— E' l 'itinerario tracciato nel 
1906 da A. Gnècchl, G. Laeng, 
F. Tonolini e L. Sani (Riv. 
1907, 506; 1914, 361-8), dopo a-
ver tentato la salita del cana­
le (vedi itinerario precedente).. 
Nel ritorno la comitiva opera­
va il collegamento t ra la via 
Gaudenzi (vedi itinerario a) e 
la via G.L.A.S.G., scavalcan­
do il canale, che separa la vet­
t a dall'anticima, à poco più di 
u n terzo dal suo inizio, usu-j 
fruendo di un masso, inca­
strato a guisa di ponte fra le 
due ^pareti rocciose, a- una? 
trentina di metr i dal fondo del 
canale (Riv. 1914, 361-363). La 
via, dedicata dai primi saKtori 
al" G.L.A.S.G,,.,sigla del Grup: 
pò Lombardo Alpinisti Senza 
Guide, è esposta e diretta. 

Dalle Malghe del Volano si 
segue l 'itinerario a) fino alla 
«Fasa N E » (ore'2,30). 

Si segue la caratteristica fà­
scia che corre sul fianco NE 
della montagna e, dopo aver 
oltrepassato lo sbocco del ca­
nale che divide l 'anticima dal­
la vetta, sV attacca il pendio, 
dapprima 'itin : poco '-' inclinato', 
poi Vertiginoso, interrotto da 
due strapiombi, e si riesce alla 
cresta terminale t ra la Selletta 
che separa l'anticima dalla vet­
ta (1 ora - 3,30). 

e) per la parete NE (via dei 
primi salitori) F. Ballardini e 
G. Beatrici, il, 25 maggio 1884; 
(Riv. 1891, 183-8); ore 4. — L'i­
tinerario che sale direttamente 
dal la « fasa N£ » al la vetta è 
caduto- in disuso perchè più 
lungo della via comune, con 
difficoltà leggermente superio­
ri . , 

• Dalle Malghe del Volano si 
segue l ' i t inerario a) fino alla 
« Fasa NE » (ore 2,30). La si 

•percorre per oltrepassare lo 
sbocco del canale e l'attacco 
della via G.L.A.S.G. (ore 0,30-
3), indi si sale per 'la parete 
fino alla vetta (ore 1-4). ; 

i) per lo sperone E, ore 4,15. 
— Questo itinerario è stato 
percorso da A. Polvara e A. 
Bonacossa il 26 maggio 1921 
(R. M..1927, 169 e informazioni 
pi-ivate). • 

Dalle Malghe del Volano si 
segue l'itinerario a) fino alla 
<• Fasa NE »,(ore 2,30). Sì per^ 
corre la <i fasa» lasciando a 
destra la via comune (v. it. a), 
il canale che divide l'anticima 
dal la vetta (v. it. e), l'attacco 
della via G.L.A.S.G. (v. it. d) 
quello della via Ballardini (v. 
it. e), ma prima di giungere al­
la cresta ESE (ore 0,45-3,15) si 
attacca un arrotondamento del­
la parete a guisa di sperone 
e per esso si sale alla vetta 
(ore 1-4,15).. 

g) per la cresta ESE, ore 
.7.45. Arrampicata di 3" grado 
coir passaggi • d i 4° : nel primo 
tratto. — La via è stata trac­
ciata da A. Giannantoni e B. 
CerioU il 26 settembre 1922. L'i­
tinerario qui descritto, che si 
Svolge lungo la cresta princi­
pale che divide la Valle del Tre-
denus dall 'orrida Conca delle 
Prigioni è quello della, seconda 
salita, compiuta il 22 luglio 
1934 da S. Conci, G. TerzuUi e 
F. Lomini (Riv. Sez. Brescia, 
1934, 89-91). 

Dalle Malghe del Volano si 
percorre l'it. a) è per sentiero 
si raggiunge la Malga del Mar 
mo m. 1864 (ore 1). Di qui si 
scende nel sottostante largo 
vallone di detriti e, dopo di 
averlo seguito per 300 metri,-
si piega a destra e ci s'innal­
za, per tracce di sentiero, erba 
e facili rocce, per un centinaio 
dì mètri verso un ampio cono 
di erba e di detriti, in direzio­
ne degli speroni che scendono 
dai Denti del Badile. Con un 
ampio giro a destra si costeg­
giano alcuni cespugli di mu-
ghi, si lascia in basso e a ' s i ­
nis t ra una pr ima cengia erbo­
sa e si arr iva ad u n a seconda 
cengia, che corre parallela al­
l a prima una decina di metri 
più sopra (ore 0,30-1,30); Si se­
gue facilmente questa cengia 
per tut ta la sua lunghezza e 
si sbocca ad una Belletta t ra 
uno sperone che* scende dai 
Denti e uno spuntone roccioso. 
Si scavalca la selletta e ci si 

trova sul pendio erboso che sta 
a i piedi della massima depres­
sione della presta fra i Denti 
del Badile e là «Corna Vaga. 
Si r imonta obliquamente da 
des t ra a.sinistra il ripido, ma 
facile, pendio erboso e, dopo 
aver costeggiato grossi cespii-
gli, s i riesce al la Bocc/jeifa 
delle Prigioni, caratterizzata 
da u n larice (ore, 0,30-2). Da 
quésto intaglio ci si abbassa 
per 50 metri in un-canale er­
boso verso la selvaggia conca 
deUe Prigioni,che forma la te­
stata della Valle di Vades, fino 
ad un ripiano formato da uno 
sperone che scende dai Denti. 

(Qui si giunge direttamente 
dalla Stazione di Ceto Cerve-
no con l'itinerario h). 
• • -Si scavalca a dèstra detto 
speróne e ci s'infila in un se­
condo canaletto erboso che 
scende ripidissimo. Lo si se 
gUB; per 60-70 metri , cioè fino 
a quando, dopo una strozza­
tura , si riapre. Giunti alla al­
tezza di due larici, si obliqua 
a destra e si attraversano oriz­
zontalmente alcuni canali e 
speroni, fino' a portarsi sotto 
la forcella che s 'intaglia t ra lo 
spigolo ESE del Badile e il più 
settentrionale dei Denti. Si. ri­
sale il ripidissimo canale erbo­
so e si riesce •allsL Forcella dèi 
I>en<i caratterizzata d a - u n pi­
lastro alto due metri , appog­
giato allo spigolo (ore 0,45-
2 , 4 5 ) . ' . • . ; • . , • , : . , . , : - " \ - : - - : ,_.•: 

, Dalla.forcella si sale sul pi­
lastro e sii aìfterma lo spigolo 
cho offre sul lito forti difficoltà 
a causa della roccia liscia e 
tondeggiante. Si obliqua ' leg­
germente a sinistra per un ca­
nalino che porta al disotto di 

versante NE 

rocco panciute che formano il 
primo strapionibo (uioito dif­
ficile); si; supera lo strapiom­
bo e spostandosi a destra si 
arr iva al primo punto di sosta, 
costituito da due gròssi sassi, 
posti su un terrazzino (25 m. 
dall'attaiccò). Dal terrazzino si 
traversa a sinistra per un me­
tro e per una specie di fessura 
e^ diedro si guadagna , (molto 
idifficile) un^rripiano. Di qui si 
sale jier 4-5 metri verso una 
fessura obliqua, lungo la quale 
si supera un salto di 3-4 me­
tri , e si' tocca un 'a l t ra terraz­
za, che offre un ottimo punto 
di sosta. - ' . 

Dalla terrazza si traversa a 
sinistra abbassandosi un poco 
per raggiungere l'inizio di una 
lunga fessura-cariale, e per 
questa, facendo molta atten­
zione ai sassi e a l la roccia 
friabile si vìnce una prima 
Strozzatura, poi u h piccolo 
strapiombo, che chiude il ca­
nale, e si riesce sulla cresta 
sommitale, di facili rocce, che 
coiidpce alla vetta (óre 5-7,45). 

h) p^r la parete òSÉ, ore 8. 
— ,La parete, delimitata dalla 
cresta ESE e dalla cresta SO, 
innalzantesi al disopra delle 
Prigioni, fu vinta il 4 ottobre 
1925 da Eugenio Fasana, Aldo 
Bonacossa e Vitale Bramani 
(Riv. 1927, 169 6 informazioni 
private). Per portarsi ,allo at 
tacco vi sono due itinerari : 
quello diretto sale per la Val 
Pallobbia; quello indiretto, ma 
per, contro, più comodo, par­
te dalla comoda base delle Mal­
ghe d€l Volano e scavalcanUd' 
la cresta alla Bocchetta delle 
Prigioni, si abbassa verso l'at­
tacco. , 

Dalla Stazione di Ce Co Cer­
vino (sulla linea ferroviaria 
Brescia-Edolo), si segue la car­
rozzabile che attraversa la val­
le e sale a Ceto m. 476. jAll'im. 
hocco meridionale di questo 
paese si prende la carreggia-
•bile. che s'alza a ritroso sulle 
pendici boscose del Colomalta 
e, dopo aver compiuto due svol 
te ài disopra' di = u n a condotta 
forzata, ci s'affaccia alla Val 
Palobbia e la sì risale sul fian 
co settentrionale per 500 rii. cir­
ca. Di qui si continua per la 
mulatt iera che si stacca a si­
nistra. .411a crepe si devia a 
dèstra é si toccano i casolare 
di Faidana: al secondo, al ter­
zo e al quarto bivio si piega 
a destra per evitare ilo scaval­
camento della condotta forzata 
e ci si porta al bacino di sca­
rico; Da questo, con lungo tra­
verso pianeggiante in direzio­
ne Est, si arriva ai 'casolari di 
Pemaval m. 986 e 1060 situati 
sull 'orlo di una altissima frana 
(sul cui fondo il Torrente Pai-
lobbia si è scavato il suo letto), 
indi s i sale alla Casina di Ca­
da, m. 1219, dóve si può per­
nottare (ore 3). Dalla casina, 
dapprima per mulat t ièra e poi 
per sentiero ci s i innalza alla 
Sello Nnntì ni. 1588 (ore 1-4), 
apèrta t ra il Colomalta e i 
barbacani che si staccano dal­

la cresta SO del Pizzo Badile. 
Dall'intaglio si prende quel 
sentiero che attraversa la Val-
le di Cotro onde portarsi sulla 
dorsale del M. Bagnone, che si 
risale fino al disopra del roc-
cionè quotato m. 1807. Di qui, 
per cengia; ci si mette neHa 
Valle di Vades e per u n erto 
canalino di terriccio t r a uno 
spuntone e. le radici della cre­
sta SE del Badile si riesce al­
l'orlo inferiore delle Prigioni 
(ore 2-6).. 

Dalle Malghe dèi-Volano si 
segue r itinerario precetJente 
fino a l la JQocc/ietta delle Pri­
gioni indi si scende per 150 m. 
circa, poi ci si sposta a destra 
fino ail canale che cala dalla 
Bocchetta dei Denti e lo si ri-
sale per metà, onde spostarsi 
a sinistra verso la base della 
pparote (ore 2,30). 

Si attacca la parete nel cen­
tro, dove èssa forma una mar­
cata rientranza (specie di in­
senatura dominata da grandi 
rupi), a ,cui sovrasta un princi­
pio di. canale. Si sale diretta­
mente sulle .verticali rocce che 
delimitano a destra (E) l'ac­
cennata insenatura, badando 
agli appigli che non sono sem­
pre sicuri, poi si obliqua a si­
nistra (O) e si entra, nel! cana­
le. Lo s*. risale per .pochi me­
tri . indi si piega ^a «destra (E) 
è io,si alibandona. Si continua 
pe r ròcce gradinate verso un 
corto camino a diedro, si su­
pera il diedro, alto una quin­
dicina di metri, inciso, in roc­
cia liscia e leggermente pan­
ciuta. .Si p_ercorre.il camino fi-
n o a l suo'termine e si esce su 
un pendio franoso che. conduce 
alla ba.se del salto terminale, 
por cui direttamente si riesce 
al la -vetta (ore 2-8). , i , 

i) per la cresta SO, óre U ' e 
7,30; 2°,e .3° grado con difficol­
tà di 4° grado negli 80 metri 
interinedi. — La cresta che for­
ma i l lirhite-occidentale della 
parete SSE fit percorsa il 13 
giugno 1926 dà G. Albertini, A. 
Bonacossa e A. Fumagalli (Riv. 
1927, 169 e informazioni pri­
vate). La descrizione che segue 
si riferisce alla seconda salita 
compiuta il 15 luglio 1936 da 
P. Orio è D. Piazzani (informa­
zioni private). 

" Dalla Stazione di Ceto Cer-
veno o dalle Malghe del Vola­
no si percorrono uno o l'al­
tro degli approc<;i dell'itinera­
rio precedente (rispettivamen­
te ore 6 è 2,30). Si attacca, una 
quarsintina di metri a sinistra 
deirinsenatura ; e .si risale un 
canale erboso fin quasi al suo 
termine superiore, indi si esce 
a destra e si continua quasi pa­
rallelamente alla cresta, onde 
raggiungerla dopo una, qua­
rant ina di metri (molto diffi­
cile). Di qui si prosegue anco­
ra sotto cresta a destra, sfrut­
tando piccole cenge erbose e, 
dopo al tr i quaranta, metri di 
salita; si riesce di huqvò sul­
la cresta' (molto difficile). Si 
segue il filo di: cresta, di roc­
cia buona e, dopo aver, supe­
rato un salto interinedio a cor­
da doppia, ' si guadagna la ci­
ma , (ore 5). , ; ; : ' . 

1) per lo sperone OSO, ore 
4,30; difficoltà di 3° grado con 
due passàggi di quarto. — E' 
una divertente arrampicata, 
senza eccessive difficoltà, tro­
vata il 16 giugno 1934 da P. 
Orio, D. "Piazzani, Massardi e 
Fracaro ' (infomazioni priva­
te), Furono lasciati t re chiodi. 

Dalle Malghe del Volarlo si 
segue l ' itinerario a) fino alla 
« Finestra » : (ore 2). Di qui si 
segue la « fasa >> che fascia la 
base della parete 0 e si riesce 
alla ba^e di un Canalone che 
divide la .parete del Pizzo Ba 
dile, da un grande monolito. 

(Qui.si giùnge direttamente 
da Cimbcrgo o dalla Stazione 
di' C^to-Cerveno con l'itinera­
rio n). 

Dr. Silvio Saglio 
- (continua) ; - . . 

: adottata p r o d o t t i ; . 
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LO SCARPONE 

L'ingraiidimento 

Il problema decennale : di 
guest0 rifugio,. il primo e il 
p iù vecchio delle Alpi Òrobie. 
è stato bttllantemente risolto 
dalla Sezione M. O. Antonio 
LocateUi di Bergamo, a tren­
tacinque ann i dal la scompar­
sa dell'ing. Antonio Curò, J.1 
quale si deve il soirgere e lo 
tìvilupparsi dell'alpinismo ber­
gamasco e in modo del tutto 
particolare gli inizi e le pri­
me fortune della Sezione di cui 
fu fondatore. 

Nato a Berg'amo nel 1828 da 
famiglia originaria dalI'En-
gadina,- percorse gli ;. studi a 
Losanna è poi a Parigi, ^Ve 
si laureò ingegnere e fatto li­
bero, per largo oènso dalle cu­
re della vita quotidiana, li 
continuò ininterrottamente con 
quel rigore di metodo, che co­
leva porre in tutte le sue or;-
cupazioni. ; 

Ammiratóre entusiasta delle 
bellezze della na tura e studio­
sissimo dei fenomeni e dei pro-

•'•• blenli '•chó' "é^sà'̂  presenta,'; é^'li' 
fu alpinista B scienziato! C; 
mentre le escursioni alpine gli 
fornivano continuo e ricco ma­
teriale di studio, l 'amore alle 
scienze natural i gli era stimo­
lo incessante a questo esercizio 
che. cominciata - molto prima' 
che l'alpinismo si affermasse 
come elemento idi cultura e 
come istituzione educatrice, 
ininterrottamente praticò sino 
al principio di quésto secolo. 

Ad Antonio Curò si devono 
i primi tentativi per stabilire 
con esattezza l'ipsometria del­
la regione (bergamasca; a lui 
i primi studi sulla climatolo­
gia della provincia di Berga­
mo, e le prime edizioni della 
Guida* "delle Prealpi Bergama­
sche che tanto contribuirono 
a far conoscere la regione. 

Oltre quelli che hanno stret­
ta attinenza con l'alpinismo, 
fece seopo precipuo dei suoi 
studi l'entomologia e nella 
parte che riguarda i ilepidotte-
rì la sua autorità fu ricono­
sciuta In Italia e,fuori. 

• Nell'alpestre regione, alla e-
strema testata della V^lle Se-
r iana, nota sotto il nome di 
Barbellino si utilizzò in un 
primo tempo una baita di 
mandr iani che si trovava sul 
ciglione della cosidetta « sca­
la ». 

Nel 1895 si intrapresero i la­
vori di demolizione della baita 
e al suo posto fu eretto un ri­
fugio che venne inaugurato nel 
1890. Il rifugio era allora ad 
un solo piano comprendente 
tre locali, t ra i quali un dor-
mitorio^£ap.a_ce di 12 .^cuccette. 

" "STcilni^'arini! dopo là .costru­
zione venne sopraelevata di un 
piano e nel 1940 si fecero ul­
teriori ampliamenti ' in modo 
d a soddisfare ai moderni cri-
"teri di ospitalità. , , 

•L'ingrandimento e- sistema-
-zionb del rifugio sono stati 
realizzati aggiungendo alla 
parte esistente lina nuova po-
struzione, mentre la par te vec­
chia _ fu- irin^i ovata, cambiando 
la disposizione Intèrna e rifa­
cendo la copertura. I. 

Le caratteristiche at tual i del 
rifugio. - che copre una super-, 
fìcie di jmq. 180 sono la co­
struzione in muratura , a due 
piani fuori terra e un sotto­
tetto, copertodiiv piode. E* ar­
redato In. modo da funzionare 
da alberghetto, con 54 cuccet-

, te, 6 brandiné,' riscaldato da 
: stufe, con lavabi e gabinetti ad 

acqua corrente. • 
La via d'accesso a l rifugio 

è'idatà da un'ott ima mulattie­
r a che si percorre da Valbon-
dione in due J)re. -

Dal rifugio SI possono coni-
. piene le traversate lal Rifugio 
Coca in tre ore; la traversata 
in Valtellina per il Passo di 
Caronella in ore 6, e la tra­
versata :al Rifugio Albani per 
il Passo della Manina.' • 

E' punto di partenza per le 
ascensioni aiI Pizzo Coca me­
t r i 3052. a l Pizzo'del Diavolo 
del Barbellino m . 2926, alla 
Cima dfel Druet : m. 2868, ni 
Monte Torena m. 2911, a l Mon­
te Costone m. 2834, al Monte 
Gleno, mi 2833, e .al Pizzo he 
di Castello m.-2888.' 
' La zona: è indicata a quegli 
scia,tori che siano nel contem-

••—pt>--alpinisti~provetti. E' da- e-
vitare con cattivo tempo, coii 
non perfetta visibilità e subito 

. dopo copiose nevicate; e la' si 
: dovrà *: percorrere 'con attenzio­

ne all'epoca der disgelo. 
Il pericolo dèlie valanghe e 

dellie slavine,è; quasi generale, 
m a dopo un liingo periodo di 
bel tèmpo, anche in inverno. 
i percorsi si possono effettuare 
con relativa tranquillità, se si 
prescinde naturalmente dail e 
difficoltà alpinistiche nel pas­
saggio delle creste e dei colli. 

In questa zona molti percor­
si sono effettuabili fino a tutto 
giugno; fra questi sono la sa-

'-. lita al Passo Grajsso di Pila 
m. 2507 priva di pericoli; al, 

Collétto del Monte Gleno me­
tr i 2840. giustamente famoso 
per la classica gara di discesa; 
ai , Monte Cimone m; 2530; al 
Falso Passo della Malgina me­
tri 2693, di particolare difficol­
tà per l'orientaménto; al-Mon­
te Costone m* 2834, t r a le più 
belle della zona? e le traver­
sate del Pizzo Tre Confini me-_ 
tri 2823 con la più lunga disce­
sa su Bpndione, e del Passo di 
Coronella m/ 2610 con discesa 
a. Tresenta. , 

Numerosi circhi intaccano 
tutte le alte paréti, e si distri­
buiscono, a rosario lungo ogni 
vaiUone in, gradinata^ ognuno 
sovente col'>fondo lacustre, tor­
boso, ghiaioso, sbarrato da 
dossi arrotondati convergenti 
verso il grande anfiteatro di 
sbocco e cioè vèrso la conca 
del Barbellino, pr ima lago, poi 
pianoro: alluvionale ed oggi 
ricolmato artificialmente a- la­
go. La conca è sbarrata da una 
serie .d i - .roccioni-< arrotondatii 
(solcati dalle acque del Serio 
che precipitano in triplice^ ca­
scata); che strapiombano 'per 
800-900 metri, nell'enorme -an­
fiteatro sottostante, il quale 
con un salto di IDO metri, si 
apre definitivamente sul rego-
larissimo e largo fondovalle di 
Bondione. 

Il raduno del Gatinaccio 
è srato rinviato 

Come è noto, il 29 giugno 
scorso doveva aver luogo il 
grande raduno alpinìstico sul 
Catinaccio che, organizzato 
dalla Sezione bolzanese del C. 
A. /., aveva già ottenuto un 
successo di iscrizione superio­
re ad ogni aspettativa: 53 
cordate con un totale di 136 
arrampicatori. 

Improvvise ragioni d'ordine 
tecnico hanno consigliato il 
C.A.I.I organizzatore della ma­
nifestazione, a rinviare il ra­
duno a data da destinarsi. 

La conferenza 
di Guido Brizio 

Alpini, il monumento di Can­
tore di fronte alle sue Tofane. 

Le parola di Bnzio a'veva la-
nostalgia giovanile, nella sua 
quar ta gioventù, e mentre con 
noi vede salire i giovani che 
si avvicendano s-i tutti i mon­
ti d'Italia, del t^bel paese », 
che Appennin pairte e 11 max 
circonda e VAlpe» J» ^oile che 
ci animò, nei venti ann i tira-
scorsi con • lui I ih. Sezione, t ra 
i piccoli Escaini, gli esuheran-
t i Suoaini, noi la vediamo tra­
sfusa, ,per il suo esempio e 
Hi-assimo merito, néillaga&li'ar-. 
dia della Sezione dell'Urbe di­
ventata dalla. Città del Fiume 
Sacro, dal la Città del Piano, 
la città delle vette più ai"dite, 
che dal , Canitolium fulgens ve­
de tu t ta l ' I ta l ia . irisplendere, 
chiusa e difesa dalle aquile di 
Roma, 'sui monti, nel cielo, sul-
prode! / 

Noi vorremmo risentir l a vo-. 
ce di 'oapà Brizio è d ie u n al­
to parlante non la facesse perr 
dere ne l Planetario, ma la fa­
cesse ben riascoltare nell 'Urbe. 

Hernìcus Vagane 

UNA FESTA DEI 
MONTANARI ELVETICI 

Il Presidente del C.A.I. del­
l'Urbe ha parlato. Un invito, 
dal tema « Il mondo favoloso 
delle Dolomiti», aveva convo-
cho per mercoledì 18 giugno 
scorso,. soci, amici, simpatiz-
Z;anti. 
'•.-Nell'amplissima ":aala:"MeÙe 
Terme di Diocleziano, o r a de­
stinata^ al «Planetar io »,̂  alle 
o re 21 non capiva più l'eufemi­
stico vago di miglio. Il poter 
ivedere, lancisité sullo schermo, 
accompagnate dalla persuasi­
va parola di Guido Brizio, le 
guglie, i pinnacoli, le torri , i 
campanili, i laghi, le cime, gli 
spigoli, i. seracchi dei Monti 
Pallidi era s tata la grande at­
trazione, e nella grande a rn ia 
del Planetario si era raccolto 
lo sciame ,dei montanari e 
mon'tanisti che sa»)evano che il 
suscitatore delle belle visioni 
ed il dicitore delle leggende do­
lomitiche, , che all 'alba ed al 
tramonto lassù rivivono, non 
era l 'amato Presidente del 
C.A.I. deirUrbe, ma il « P r e ­
cedente», cioè colui che tutti 
ci aveva preceduto lassù, in 
quanto Guido Brizio della So 
cietà Alpina delle Giulie, sul 
Mangart, s^l Canin e nell 'am­
pia chiostra dei « Monti Pal­
lidi » aveva, da Trieste fatto 
il suo « alpinismo giovanile ». 

Con una •particola.re nostal-
giia innanzi tutto egli ha sapu­
to sceg'liere le visioni tutte del­
le Dolomiti, dalla Val d 'Ega al 
Cordevole, ^dalla Val di Fassa 
al Boite e pareva, di risalire in 
visione ideale" dal Passo del 
Pordoi al Passo di Staulanzà, 
da quello di Falzarego a quello 
di Mìsurina,' pet ribevèr con 
gli occhi e con l'aiKmo le irra­
diazioni dell'ccenrosadira» e so­
gna re con l e fate e con i .nani , 
sentir lo scrosciare delle acque, 
l 'odor.dei muglii. dei fieni, dei 
fiori, ma più che altro i fanta­
smagorici panorami dell 'ardi­
mento umano, dell' alpinista 
chelot ta .con l a m o n t a g n a , ma 
anche la visione di guer ra del­
la nostra rvlrile età, il trascor­
rere di u n a generazione, per 
cui i monti pallidi, t ra il, rom-
•ho delle bombarde, ci ridettero 
Cortina con l'intero suo dia­
dema. 

Nessuno meglio di Brizio a-
vrebbe potuto parlare ed in­
fiorare le parole delle opportu-
he e tempestive visioni, p e r o u i 
l'Antelao ed il Pelmo. le Mar-
marole.e le Cime di Lavaredo, 
il Catinaccio ed il Latemar, il 
Nuvolau. e l'Averau, la Mar-
molada ed il Sasso di Str ia ci 
ricantarono canti di guerra e 
di montagna c o n i a sintesi del­
la visione del « Papà » degli 

^roveiete a 

S, CÙMJMU {/atfauia 
(m. 1738) 

/ / a^a ^^ Balia Tiéùia 
(ALBERGO - RISTORANTE - CAFFÈ) ^ 

la più schietta e cordiale ospitalità in 
un nuovo ambiente moderno eó elegante 

(Propr. LISETTA BUZZI) 

Glarona, giugno. 

L a Landsgemein'de, u n a del­
le più caratteristiche e tradi-
gionali manifestazioni elveti­
che, viene organizzata annual­
mente a Glarona. ad Appenzel-
lo e a Unterwalden, durante 
una festività di maggio o di 
giugno. Tutti gli uomini aven­
ti diritto di voto si riuniscono 
per la nomina delle autori tà e 
per decidere sulle leggi e sul 
diritto.' Còl voto per alzata di 
msino, caratteristica della vene­
rabile adunata, si decide sulle 
sorti dfel paese. 
- Il primo documento della 
Landsgemeinde di , Glarona, 
porta la da ta del 1387. Ma le 
sue caratteristiche di ordine 
giuridico ed economico ci fan­
no pensare ad un'epoca ante­
riore, ancora povera di docu­
menti. In , origine, l'assemblea 
di tutti i cittadini era, un'isti-
tuizione talmente sacra che chi 
11,6 dimostrava spregio era mi­
nacciato d'esilio e d'ella confi-, 
sca di tut t i i beni. Dopo là Coh-
itroriforma, uno strano duali­
smo caratterizzò a lungo là 
Landsgemeinde : dal 1623 al 
1836, rassemb],ea e ra preceduta' 
da un convegno separato delle 
rispettive confessioni., 

Glarona, con grandi feste, ha 
celebrato da poco il centenario 
del ristabiliménto della Land­
sgemeinde nella forma primiti­
va. Tutto il popolo del canto­
ne, delle valli e del piano, si 
riversa nel lo« Zaun », che sor­
ge nel punto centrale della cit-^ 
fadina. E .la più giovane gene­
razione,- rappresentata- dagli a-
lunni delle scuole elementari, 
si dispone in luogo privilegia­
to, attorno a l banco centrale. 

Così il giovane ancora nell'e­
tà scolastica vien messo, come 
nei Paesi totalitari, a contatto 
della vita della Nazione. E nul­
la lega saldamente più il sin­
golo cittadino alla sua patr ia , 
di questa liberta protetta e li­
mitata dalla comunità stessa e 
che gli impone dei doveri. 

La Landsgemeinde dell'Ap-
penzello risale al periodo eroi­
co della lotta per la libertà, e 
cioè al princìpio del, XV secolo. 
Ne fa fede, In proposito quella 
del 1403, tenutasi nell 'anno d'el­
la vittoria di Speicher sui sol­
dati dell 'abate di San Gallo. 

La Landsgemeinde .raduna 
sulle piazze di Glarona <^ di Ap-
penzello, folle di uomini con la 
sciabola è la baionetta alla cin­
tola. Le ' donne, anche quelle 
anziane, indossano pittoreschi 
costumi di seta ed hanno le ma­
ni adorne di ricchi monili au­
rei. Nel bel cielo, primaverile 
s'innalzano gli squilU delle 
trombe, i suoni dei pifferi, i 
vecchi canti nostalgici e.le mar­
cie di circostanza, riempendo 
di gaudio tu t ta l'atmosfera. 

L'antica cerimonia ha qual­
cosa di religiosamente raccolto 
e di ri tuale nelle parole del, co­
ro suggestivo : « A l l e s Leben 
stromt aud Dir » é nella forr 
mula solenne del giuramento : 
"Quello che mi è stato detto 
l'ho ben capito e lo credo in 
buona fede, come è vero che 
io desidero e chiedo l 'aiuto di 
Dio». 

P r i m a della solenne proces­
sione, viene celebrata uma Mes­
sa per sollecitare la benedizio­
ne dello Spirito Santo sugli al­
pigiani. Anche gli uomini pie­
gano il ginocchio è si raccolgo­
no in preghiera. ' ; •; 

L'usciere 'cantonale' innalza 
la Sipada d'argento con.la de­
stra, gul capò della moltitudi­
ne. Riecheggia, il suono degli 
antichi corni militari, rullano 
i tamburi e le bandiere medio­
evali, conquistate sul campo di 
battaglia, sventolano gioconda­
mente sulla marea umana. 

Elementi umani e divini, sen­
so di grati tudine e di benedi­
zione, forza'e grazia dominano 
ancora oggi la vita di questi 
montanari sviÉzeri, molti dei 
quali ,scendonò in c i t t à u n a so­
la volta all 'anno, in occasione 
della Landsgemeinde, che ram­
menta ai cittadini di queste 
contrade, come si conserva la 
pròpria dignità. 

* • • 

Dopo la processione, in tut ta 
la conca di Glarona, tripu-
diante nella sua profumata ve­
ste primaverile, riprendono i 
canti ed i suoni. Sulle piazze, 
giovani coppie intrecciano, nei 
caratteristici costumi, danzg 
cinquecentésche e tutto ciò che 
ò pervaso da un soffio di vita, 
ci mette del proprio per parte-
cipai-oal generale tripudio. 

Giubila anche il torrentello 
che scende dal ghiacciaio e la 

brezza ne raccoglie il canto e 
lo culla sulle sue ali attraverso 
imboschi, giù sui prati , che-si 
stendono all'infinito in ondate 
smeraldine: •;' . 

I pastori incominciano à' dC-
venir^^inquieti. Non né possono 
più. Di notte, i piumini pesano 
sui loro corpi come il piombo; 
di giorno, sono -i colletti ché^ li 
soffocano. Contano i giomi'cì"! 
mancano per salire all'Alpe liiù 
alta,* ove il silenzio s'accorda 
còii la vastità di u n m o n d o fat­
to per le aquile. E' così da''de­
cenni!^ Ogni primavera, sùbito 
dopo ila Landsgemeinde, im­
mette nelle membra -sode* e 
bronzate di questi puri abitató­
ri della montagna, una straila 
inquietudine. Un incubo quasi, 
che di giorno in giorno aumen­
ta; è il male del monte, che at­
tanaglia i .valligiani sin dalla 
fanciullezza. , .. 

E sulle.-viottole, munit i di 
grandi zaini, di ricordi, di pICi 
cozze, incominciano a circolare 
gli scalatori delle città; quelli 
che vanno ad affrontare, arma­
ti di ardimenti, le impressio­
nanti-nude pareti ,che domina­
no la Ivallata. r-j ' 

Enrico Gaifas Jr. 
• ' • , • • ^ : ' • , - ^ " * ^ ' 

' • • • • •' •" ' I * 

I treni pel Trentino 
Neirultimo numero abbiamo 

pubblicato, in prima pàgina, 
la notizia dei nuovi treni isti­
tuiti per l'Alto Adige. Ora_-^ 
implicito che tali comunicazio­
ni servono',' oltreché per tale're-
giOnr>, anche e soprattutto ppi 
Trentino, che conta ben ses­
santa stazioni climatiche. Quet 
sto riteniamo opportuno precit 
sare dietro analoga osservazio­
ne mossaci dall 'Ente provin­
ciale pel turismo di Trento, ad 
evitare dannosi disorientamen­
ti della numerosslsslma ed af­
fezionata corrente di clienti 
che suole affluire ogni anno su» 
monti del Trentino, fr.'i cui 
moltissimi sono gli escursio­
nisti, e ,Ecli alpinisti. 

N O T E s u i R I F U G I 

Rifugi aperti 
Sono stati riaperti e posti in 

njena efficienza dagli ultimi gior­
ni del giu,gno scorso i rifugi « A-' 
leardo Fronza » alle Coronelle, 
ed il « Vicenza ». al Sassolungo. '' 

Nuovi.film dì montagna 

La sera del 27 giugno scorso, 
presso la sede "di Torino della 
« Giovane Montagna », 6 stato 
iproiettato i r film m due parti 
« Tecnica e sci •> di F. Scarabei-
Io, nonché vari documentari di 
gite sociali. , ., .. ' ' ' 

Il 4 corrente, alle ore 21,30, sem­
pre a cura della « Giovane Mon­
tagna ». sarà presentato 11 -film 
del so1;totenente dott. Francesco 
Masera «Alpini e Montagne». 
Fuori programma verranno prò-
iettate fotografìe a colori di Be-
naudl. Poi e Rolle. . 

Osservazioni sugli itinerari 
ciclo-alpinistici 

Dai soci del C.A.I., Ermete 
Aroldi e Aldo Vecchio, ricevia­
mo in da ta 26 giugno scorso: 

(c Siamo grata ad Attilio Ab-
bà, del C.A.L-S.E.M., della se­
gnalazioni dell ' i t inerario ci-
clo^alpinistico « dal, Lario al 
Benaco » che è stato percorso 
questa sett imana da due soci 
del C.A.I. Il percorso è molto 
bello. 

. « Si segnala a titolo di cro­
naca che il t ra t to Passo Croce 
Dominirfondo valle d'Drizzo è 
interrotto da, frane e. neve che 
consigliano di spostare di qual­
che giorno l'effettuazione del 
programma (primi di luglio). 

« Null'altxo da segnalare, per 
questo itinerario. 
- « Per l ' itinerario MHano-In-

trobio-Cortenova-Passo Cainal-
lo-Rif. omonimo oltre il valì'éo-
Esino, si fa notare che da Cor-
tenova si stacca un sentiero 
molto ripido e mal tenuto. A 
sommesso parere degli scriven­
ti non pare che questo itinera­
rio, o meglio che il t rat to Cor-
tenova-Passo Cainallo, - sia ef­
fettuabile. Voleva forse il vo­
stro collaboratore <•• eco » rife­
rirsi alla mulatt iera che si stac­
ca dalla località <( Portone » 
(strada Introbio-Bellano) e che 
mi è stato detto da gente del 
posto raggiunge Esino più co 
modamente? 

« lii tal caso si desidererebbe 
maggiori delucidazioni per po­
ter compiere anche questa ci­
clo-alpina ». 

Pubblichiamo volontieri le 
Informaziond che vorranno in­
viarci gli interessati. 

PROBLEMFDEL DOPÒ GUERRA 

LESI 
dGll^ MSiasliStffMRSi 

. Nel problemi che si afEaccé-|F 
ranrip al- termine della guerra* 
uno s ' t ì iporrà linperloso ed as^j 
sfilante ai condottieri che 
hanno a cuore 11 progredire 
del popolo, che con fede e sa­
crifìcio avrà saputo superare 
il duro travaglio Imposto dalle 
esigenze del grande conflitto: 
dare lavoro alle masse smobi­
litate mil i tarmente e indu­
strialmente in attesa che -tut­
to l 'a t t rezzamento" bellico si 
modifichi In proficue opere di 
bene e di fecondo lavoro. 

E' un problema che deve es­
sere riiesso senza intìtigl'o allo 
studio; una soluzione saranno! 
1 lavori pubblici: strade, fer­
rovie, bonifiche terrene ed edl-. 
Itele, sistemazioni forestali e 
colturali; tu t to 11 complesso 
delle opere per l'ascesa dell'uo­
mo civile che domina le fqrze 
della Natura a pròprio van--
ta.gglo. , ' ' ', 

Bisogna con visione lunglt-i 
mirante prepararsi alla im­
mancabile ripresa di tu t to II 
dinamico movimento della vi-: 
ta moderna che, mortificata 
dalle restrizioni contingenti," 
sarà desiosa di muoversi e di 
vivere In carat tere con tu t t i l 
celeri trasporti , che riprende­
ranno l'ascesa verso mète 1-
gnote, m a comunque grandi e 
sicure di progresso e di li­
bertà. 

In tale ripresa di lavoro è 
di movimento bisognerà rIcor-2 
darsi anche delle genti della 
montagna, che nulla mai han-' 
no chiesto, m a che ne hanno 
tutt i I diri t t i , per quanto sem^ 
pre fatto silenziosamente per 
la Nazione; è sempre II grave 
problema della montagna che 
si affaccia e di cui è- necessa­
rio accelerare la soluzione on-^^ 
de tu t t a l'economia statale 'ab-/ 
bla a r i t ra rne giovamento. '•', 

H primo anello della éàtena 
sono le s trade. Strade piccole 
e grandi secondo le esigenze 
del luoghi, senza sperequazioni 
e secondo un bel^defìnlto pla­
no di aniple e sagge vedute? 
strade che collegllino e av­
vicinino t r a loro valli e paesi 
e che nel medesimo tempo sia­
no- fonte di moviménto tur i ­
stico e alpinistico. A taluni esr 
se fanno paura perchè presuT 
mono che la -strada aiuti 11 
montanaro ad avvicinarlo alle 
tentazioni della città e a fug­
gire al p lano; non è vero. Bi­
sogna invece levarlo dall'Isola­
mento e dargli II collegameiito 
a tu t ta la vita s tatale; bisogna 
facilitare In tut t i 1 modi il 
movimento turistico, escursio­
nistico e alpinistico, tanto é-
stlvo.che Invernale, che se può 
talvolta, essere .deleterio per­
chè mostra al' misero monta-, 
naro le brut ture e le deforma­
zioni della rlcchlezza, a lungo 
andare, quando tut te le no­
stre masse saranno portate a 
un ragionevole livello di col­
tura, di educazione e di benes­
sere, egli Inciterà e accoglierà 
con benevdlenza l ' ab i tan te 
della pianura, che sal irà 'nelle 
sue montagne a ri temprarsi lo 
spirito depresso e a rafforzare 
la salute del corpo. , y 

La s t rada è sempre s ta ta 
Indice di progresso; chi la crea 

PIANTE ALPINE VELENOSE 

Del genere Cytisus, che appar­
tiene alla tribii delle Gènistee, e 
che ascrive complessivamente poco| 
più di una cinquantina di specie, 
fanno parte il Cytisus labornnm L. 
o maggiociondolo e il Cytisus Al-
pinus o citiso alpino. 

Il Maggiociondolo è una pianta 
legnosa alta da 3 a 5.m., con radi­
ci molto lunghe e profonde, foglie 
composte alterne o addensate a ro­
setta, infiorescenze racemose che e-
rompono da aprile a giugno, per 
Io più in maggio, caratteristica­
mente pendute, con fiori grandi, 
di un bel colore giallo oro, ema­
nanti un odore delicata e gradito, 
e frutti, simile ai legumi, con se­
mi reniformi di color bruno. 

Il Maggiociondolo cresce spon­
taneo nei boschi, nei cespuglieti e 
sulle pendici solatie dei monti, in 
consorzio con altri alberi, ma spe­
cialmente lungo il versante meri­
dionale delle Alpi dal limite della 
pianura alle rive.' dei laghi preal­
pini, cui-impartisce a-prilnàverfl' un 
particolare sfarzo col suo colore. 

E' una specie frugale, oh- cresce 
sollecitamente anche nei terreni piii 
poveri, prediligendo tuttavia quelli 
calcarei e rifuggendo da quelli ec­
cessivamente umidi e che scompa­
re <]nando altre specie, piii esigen­
ti, alle quali ha preparato l'avven-

zione che offre al novellarne sullo 
pendici rase, e per la difesa contro 
le lavine e le valanghe sui pendii 
molto ripidi. 

Sia il maggiociondolo, sia il citi­
so alpHo, che comunemente ven­
gono fra ' di loro confusi, trovano 
un ampio impiego come piante or­
namentali nei giardini e sono riu­
sciti perfino ad imporsi in alcune 
manifestazioni di popolo; così in 
Russia un'antica usanza voleva che 

fidanzati si sposassero presso un 
cespuglio propiziatore di citiso, 
inentre nel Trentino, nel Canton 
Ticino e nel Vallese queste belle 
piante sono in onore nei giorni di 
festa, specialmente in occasione del­
la processione del Corpus Domini 
(metà giugno) per adornare le ca­
se e le vie. 

Il maggiociondolo soffre dei gran­
di freddi invernali, nonché l'ecces­
so di umidità ' del terreno. Fra le 
cause biologiche di danno ai citi­
si sono: le lepri > le capre che si 
cibano d'inverno' volentièri della 
corteccia, determinando spesso il 
deperimento è la morte della parte 
aerea della pianta, la quale però 
ripulla dal ceppo a primavera; gli 
insetti galligeni e una lunga serie 
di micromiceti parassiti, sulle fo­
glie, sui legumi e sui rami. 

s. s. 

è un pioniere della civiltà: un 
Pioniere che fa mutare II Volto 
,della"terrà; "è "̂ gll Italiani "Ih 
tu t te le epoche e in tu t te le 
par t i i del mondo hanno dato 
prova del loro valore. 

Certo In un non lontano fu­
turo le vie del cielo saranno le 
arterie principali per rapidi e 
lunghi percorsi; ma per le mo­
deste esigenze della vita le 
strade terrene sono l'avvenire: 
strade che se ne vanno a rmo­
niose su e giù per ariose colll-
he e precipiti montagne, sca­
valcando selvaggi torrenti e 
profondi abissi, t ra vallate in­
cantevoli e foreste lussureg­
gianti. In sinfonia di luci e di 
colori, t ra gli- arcadici afrori 
della terra e della na tura tu t ­
t a ; strade che adducono a va­
lichi spaziosi e a località d'In­
superabile bellezza; strade sen­
za fine che anelano all'Infinito 

Sono le arterie della Civiltà 
che a poco a poco vanno po ­
polando tut te le regioni della 
terra, indice di umano lavoro 
e progresso; se pensiamo un 
momento allo sviluppo dato al­
la nostra esistenza delle s t ra ­
de e dal mezzi meccanici che 
le percorrono," si dovrebbe con 
fiducia guardare all'avvenire. 
Le strade Romane e le s t rade 
Napoleoniche, sono state le a r ­
ter ie precurtrlcl; poi, per l'In­
calzare del t rasport i veloci, fu 
u n creare continuo e senza so­
ste, che h a cambiato la fiso-
nomla del suolo terrestre, a r ­
rivando In ogni stagione In re ­
gioni . dimenticate e nascoste. 
, 'A chi h a conosciuto, come 

noi anziani, Jl tormento della 
polvere accecante sulle fatico­
se strade di non molti ann i 
fa, ed ora se ne va sul neri 
nastr i asfaltati lisci e ben pu­
liti,; u^ , senso d i miracolo af­
fiora alla men te : òpera del­
l'Incessante progredire, che mi ­
ra ad un proficuo affratella­
mento del popoli; e le s trade 
ne sono 1 nodi saldi e s ince­
ri. Sono esse che suoneranno 
la d iana della nuova vita, nel 
sereno lavoro e nella concor­
dia dei popoli. 

" B i s o g n a &\éì. fiducia nello 
sviluppo del tr inomio: Civiltà, 
Progresso e Scienza, Intesi co­
me ascesa materiale e spiri­
tuale del genere umano, che 
è ancora agli albori del suo 
divenire, prescindendo dal l 'a t ­
tuale periodo di sconvolgimen­
to derivato dalla ti tanica lot­
t a che, alla base, è sempre per 
l 'eterna lo t ta t r a capitale e 
lavoro; essi daranno sempre 
più a tut t i la possibilità di al* 
largare le nostre cognizioni 
dell'Intelletto e di avere nella 
nostra breve vita, soddisfazio­
ni morali e materiali, inim­
maginabili nelle epoche p a s ­
sate. • • . • • • , ; • , : ' . '• • "i 

Bisogna duramente lo t tare 
e far sì che la nostra Italia, 
ter ra di bellezze divine, p ren­
da il posto che le compete nel-
l'arengo delle Nazioni civili e 
moderne . /Al l ' ope ra , dunque, 
con volontà e tenacia, lungi e 
In alto mirando, si che le no ­
stre future generazioni abbia­
no la vita sempre migliore e 
sempre più bella. 

Edoardo Colombo 

Cytisus Làburnum 

S,:S,.A 

Una strada « primato » 
dalla vaile dello Ziller 
al Iago di Costanza 

Notizie da Innsbruck infor­
mano che è in progetto la co­
struzione ,di una strada d 'al ta 
montagna iche collegherà l a 
frontiera orientale a quella oc­
cidentale del Tirolo-Voralberg'. 
La strada, i cui piani di co­
struzione sono già pronti, sa­
r à costruita subito dopo la fi­
ne della guerra. Essa condur­
rà dalla Valle del Ziller fino 
al lago di Costanza. La s t rada 
toccherà circa 45 ghiacciai e 
raggiungerà circa 30 vétte, al­
te 3000 metri. Un vero primato! 

, - * . * - • "• 

PUBBLICAZIONI BICEVITE 

Hotixiarvo Mensile della Se-
zione di Torino. Aiprile-Magglo. 

Sludì '>Ge<j(fraflci sulle Terre 
redente, per cura del Consiglio 
nazionale delle ricerche. Comi­
tato nazionale per la .geografia. 
Contiene notizie antropogeogra-
flche sulla Val.di Sole,e sulla 
Val dì Flemme. Altro volumetto 
contiene Rioerclhe geocrraflche 
urbane sulla Città di Udine. 

Atti della Società ita.liana di 
Scienze naturali e die!! Museo 
Civico di Storia naturale di Mi­
lano. Contiene: Ricerche sul 
Salmo ecc. in Italia. Coleotteri 
raccolti nella Grande Sila. 

Alcuni prohlemi delle Alpi 
Centrali, di Resto Selva. E' una 
rassegna d-ell'ordinamento poli­
tico interno della Svizzera nel 
confronti delle razze latine o 
neo-latine nei suoi confini. 

Pietro Strinni: Scritto necro. 
logico fii Giuseppe La.m:pugna-
ni" pubblicato .oer cura della Se­
zione di Varallo. 

Giuseppe tanipugnani (Pinin) 
NecrolO'gio fatto da Giuseppe F. 
Gugliermina e ipubblicato sem­
pre per cura della Sezione d! 
Varallo 

Scritti di Federico Sacco. — 
L'eminente fredoso torinese ha 
fatto omaggio alla Sezione di 
alcuni dei suol ultimi studi: Le 
zone paraclaaaiche dell'Africa O-
rientaìe - Sulla .separazione delle 
Alpi daplì Apvevmni - Norveaia, 
geologica - Orien^fimento sche-
mntico di Geo-mineraria alvina 
- Come si è formala la « Faccia 
della Terra » - Milano: E' una 
ricca e riuscl'ta monografia il­
lustrante Milano e dintorni, pub­
blicata per cura dell'Ente Pro-
vin-ciale per il Turismo dì Mi­
lano. 

to, l'ombreggiano con la loro chio-
ma. 

Il citiso alpino si differenza dal 
maggiociondolo per le foglie glabre 
e di colore verde anche nella pa­
gina anteriore, per i fiori piii pic­
coli e più pallidi e per i fruiti. 
La sua arca di distribuzione è pres­
soché quella del maggiociondolo, 
ma penetra .più profondamente nel-
le Alpi^ La grande diffusione e lo 
aspetto di queste due piante le 
ha rese note da tempo antico; le 
troviamo citate da Plinio, da Dio-
scoride, da Mattioli. 

Fra i nomi volgari alcuni sono 
ispirati dalla , loro vistosa fioritu­
ra e tali sono le dizioni itsiliane: 
maggiociondolo, pioggia d'oro; la 
dizione tedesca Goldregen; e quel­
la inglese golden-Chain; altri aUa 
tenacità del loro legno, simile a 
quello dell'ebano, come nell'ita­
liano avorniello e nel francese faux-
ébénier. 

Fra le dizioni dialettali una del­
le più caratteristiche e diffuse è 
quella di «. eghen », comune ai dia­
letti lombardi, trentini, veneti, 
salvo piccole varianti o storpiatu­
re da luogo a luogo : eghel, ighel, 
éghelo, igolo, viegol. Tale dizione 
si ritrova in alcuni importanti to­
ponimi, tra cui è tipico quello 
della Cima di Eghen nel gruppo 
delle Grigne, ingiustamente altera­
ta dai topografi in Cima di lager. 

Tutti gli organi del citiso conten­
gono in proporzioni varie un al­
caloide velenóso e di sapore ama­
ro, detto citisina dalla formula 
^ruta CU HI4 N2 O, la cui azione 
è simile a quella della nicotina, 
con effetti purgativi ed emetici, e 
a quella della stricnina, con effetd 
«ul sistema lieryoso centrale o. pe­
riferico. La citìsjna, venefica per 
l'uomo, sì che sono noli diversi 
casi di avvelenamento con esito le­
tale, specialmente nei bambini, che 
avevano ingerito fiori, o peggio se­
mi, non è tale per le capre e per 
le pecore, che si cibano delle fo­
glie, malgrado il loro sapore ama­
rognolo. Le foglie, più povere pe­
raltro di citisina, si usano per la 
preparazione di un succedaneo del 
tabacco, mediante essicamento al­
l'ombra, inumidimento, pressione in 
bariletti, nuovo essicamento e trin. 
ciatura. 

Dai fusti diritti e slanciati dei 
citisi si ricavano ottimi pali tutori 
per la vite; pali che sono apprez­
zati perchè resistono lungamente 
anche in ambienti umidi. 

Il legno dei citisi è di colore bru­
no, che si oscura all'aria per ossi­
dazione ; sarebbe pertanto apprez-
zatissimo m ebanisteria,-. potendo 
trovare speciale impiego in lavori 
di tornio e di intarsio, per costruì 
re apparecchi musicali e di precisitì 
ne; ma,la sua scarsa disponibilità e 
le modeste dimensioni degli assor­
timenti, • fanno si che la'loro im­
portanza economica sia molto li-
mitata. 

Peraltro non mancano di essere 
apprezzati dai montanari trentini, 
che in tin loro detto popolare, ci 
ricordano come « a «spezar l'eghel 
ghe se zonta el maharot » (a spac­
care i citisi ci si rimette la scure). 

Dal punto di vista forestale il 
citiso ha importanza per la prole-

ni Pozzo di Cerreto 
S9 maggio. 

La stradai che da Boma por­
ta a Ciciliano, passando per Ti-
vol, è di 47 km., e, cosa note-
voUssi7na per chi, come noi, la 
fa in bicicletta, portando dei 
sacchi alquanto voluminosi, pre­
senta due forti salite di com­
plessivi 10 km. Ciciliano sta ar­
rampicato in cima ad un colle, 
alto 619 m. s. m. e dal versante 
opposto si domina tutta la val­
lata in cui giace Sambuci. Una 
valle per la massima parte 
brulla, con pochi alberi e mol­
ti sussi, coi fianchi piuttosto 
scoscési. Per arrivare al Pozzo di 
Cerreto, che è di fronte al paese, 
circa alla stessa altezza ma dal­
l'altra porte della valle, impie­
ghiamo un'ora e mezzo. Il ter­
reno, di natura calcarea, è po 
co magnesiaco, e vi abbiamo tro­
vato dei bei cristalli di calcite 
con impurezze ferrose. Il pozzo 
deve essere stato originato in 
parte da un crollo interno, in 
parte dall'azione delle acque,- la 
bocca, di un diametro di 40-50 
m., sì presenta inclinata nel sen­
so del pendio del monte, e sul 
tondo si presenta un cono di 
detriti calcarei: sulla cima di 
questo, su cui può battere il so­
le, créscono dei begli esemplari 
di Filicinae. 

Con noi abbiamo due corde Ai 
H mm., lunghe -iO metri: ci ca­
liamo in due con so metri di 
corda doppia fino sulla cima del 
cono: lo scendiamo (ino alla ba­
se, ma non si rivelano altre o-i 
perture, per quanto abbia l'im-\ 
pressione che vi sia un budello 
ostruito dai materiali detrìtici. U 
diametro di base deve essere al-
l'incirca di un centinaio di me­
tri perchè da una parte la pa­
rete del pozzo si'incava a volta. 

Per risalire dobbiamo fare a 
braccia t 20 metri di corda, es­
sendo la parete a forte strapiom­
bo, aiutati però da una corda dì 
slcurezta fissata alla vi>ta,, che il 
compagno rimasto di fuori — e 
che scenderà successivamente — 
tiene per un capo. 

Alle 15 finalmente siamo fuo­
ri e ci è concesso, di mangiare, 
e alle n slamo di nuovo a Ci­
ciliano. 
.Per arrivare al Pozzo dì Cer­
reto è però consigliabile passa­
re da Sambuci ed arrivare in bi-
cicletta fino ad un casolare in 
fondo valle che ne dista poco 
più di S km. di rotabile. 

La gita è stata compiuta .dai 
soci Luciarw Andriani. Luciano 
Colombo e da Giorgio Marini. 

' L. iColombo 

VENDITA RATEALE 

Ditta S.A.S.C.A. 
dì S. PANDOLFO 
Via XX Settembre, 27 B • Tel. 41218 

R O M A 
• 

Se te r i e - Laner ie 
Drapperie - Cotonerie 

Confezioni 
Abbigliamenti completi 

Nuovi arr ivi primcrveri'i 

Prezzi onesti 

VENDITA RATEALE 

BANCA POPOLARE 
COOP. AN. DI NOVARA 

al 31 dicembre 1940-XIX 

Capitale L. 103.0&Ì.200,— 

Depositi Fiduciari e conti 

correnti L. 2.905.836.751,88 

Riserve L. 117.240.456,31 

Cambiali e Buoni del Te­

soro L. 1.647.461.838,17 

PALAZZO ALBERGO CRISTALLO «CORTINA D'AMPEZZO 
Preferito dalia migltora cilentela nailonale per l'attratzatura ospitala 
e sportiva che rappresenta Quanto di più eompletOk moderno a signo­
rile SI possa oggi pretendere. Piaci na - Tre campi di tennis - Golf 
Giuochi di bocce - Orchestra -Autobus da e per la Mazione ed i| cen­

tro. Informazioni • prospetti dalla direzione - Telef. 1.,f-. 

ENTE PROVINCIALE PER IL Tl>RISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni et! ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 



4 LO SCARPONE 

C.A.I. Sez. dell'URI 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Dalle Alpi pusteresi 
alle Dolomiti di Cortina 

La nostra Sezione organizza, 
da l 6 al 18 agosto, u n a caro­
vana alpinistica, al la quale 
possono prendere parte anche i 
soci di tutte le Sezioni e Sotto­
sezioni del CA.I. Questi ulti­
mi raggiung-eranno la comiti­
va direttamente a Campo Tu-
res e la lono quota di parteci­
pazione sa rà diminuita rielle 
spese di viaggio. > 

La zona che la comitiva at­
traverserà è altamente interes­
sante, sia per il paesaggio, sia 
per i gruppi alpini che vi so-
ino compresi. Dalle at traenti 
Alpi pusteresi all' ambiente 
grandioso delle Dolomiti di Se­
sto, con la ciclopica Croda dei 
Toni, definita la « Cattedrale 
delle Dolomiti »; dal meravi­
glioso gruppo dello Tre Cime di 
Lavaredo. a Cortina d'Ampez­
zo, è tut to u n susseguirsi di 
visioni spettacolari che non si 
dimenticano tanto facilmente. 
Le ascensioni prescelte hanno 
pure un interesse di prim'or-
dine; va sottolineato partico­
larmente 11 gruppo del Pope-
r a che, con la celebre « Strada 
degli Alpini » e il « Passo del­
la Sentinella », inclusi nell'i­
tinerario, acquista uno straor­
dinario valore come campo di 
battaglia, dove si sono svolte 
gesta di Alpini già trapassate 
nella leggenda. 

PROGIìAMMA 

6 agosto : Partenza da Roma 
alle 18,55 per Brunico-Cam-
po Tures (via Bolzano). 

7 agosto: Arrivo a Campo 
Tures alle 9 - Colazione a Cam­
po Tures - Nelle prime ore po­
meridiane partenza pel rifugio 
« Roma » (m. 2274) della Se­
zione dell'(Jrl)e. Ore 5,30 di 
cammino. 

8-9-10 agosto: Soggiorno al 
rifugio <( Roma » nel Gruppo 
Il Vedrette di Rics ». - Verranno 
effettuate lo seguenti ascensio­
n i : IMonte Coll'Alto (m. 34,15), 
ore 5 di salita: Monte Nevoso 
(m. 3360), ore 4; Sasso Limgo 
di CoUalto (m. 3237), ore 3,30; 
Forcella di Antersclva o Cima 
di Pian Alto (m. 3095) ore 4,30. 

11 agosto: Partenza dal rifu­
gio « Roma » e discesa a Cam­
po Tures; ore 11,40: partenza 
per Brunioo - Colazione ; ore 
14,35: partenza da Bnmico per 
S. Candido; ore 15,45: arrivo a 
S. Candido - Cena e pernotta­
mento. 

12 agosto: Partenza da San 
Candido (m- 1173) nelle prime 
ore del mattino, lungo la Vane 
Fiscalin.i per raggiungere il ri­
fugio « Benito Mussolini » (me­
tri 2335). Ore 4,30. 

13-14 agosto: Soggiorno al ri 
fugio <( Mussolini ». - Verran­
no effettuate le seguenti ascen­
sioni: ÌST. Popera (m. 3045), o-
re 4; Cima Undici (m. 3092), 
ore 5; escursione al Passo della 
Sentinella, lungo la Strada de­
gli Alpini. 

15 agosto: Partenza dal TÌf. 
«Mussol ini» pel rif. ((Princi­
pe Umberto » (m. 2320), ore 
2,30. Nel pomcpiggiq escursio­
ne al rif. (( Locatelli ». 

IG agosto: Ascensione alla 
Grande Cima di Lavaredo (m. 
2999), ore 4. Ritorno al rifugio 
« Principe Umberto ». 

17 agosto : Discesa dal rif. 
<( Principe Umberto » al Lago 
di Mr'surina. Quindi pel Pas­
so Tre Croci a Cortina d'Am­
pezzo, Colazione a Cortina di 
Ampezzo. - Scioglimento' del­
l a comitiva. 

17 agosto: Ore 18,47: Par­
tenza da Cortina per Roma 
(via Calalzo). 

18 agosto: ore 9.15: arrivo 
a Roma. 

Quota di partecipazione Lire 
595, tutto compreso. 

Le iscrizioni sono riservate 
a i soci del G..I.; iCsse si ri-
«evono presso la Sezione (via 
gregor iana , 34) non oltre il 25 
luglio, mediante un anticipo di 
i,. 100, completando la quota 
dà iS'Crtìzione entro il 3 ago­
sto. 

In caso di impossibilità a 
partecipare alla carovana, 
l 'anticipo verrà restituito, pre­
via t ra t tenuta di L. 20, purché 
ne venga dato avviso alla Se­
zione non oltre il 3 agosto. 

La quota di iscrizione dà di­
ritto a tut t i i percorsi ferro­
viari in 3. a classe, a tutte le 
ppime colazioni, ai pasti ed al 
pernottamenti a part i re dalla 
colazione a Campo Tures del 
7 agosto, e sino a quello del 17 
agosto a Cortina, e, possibil­
mente, al trasporto dei sacchi 
d a Campo Tures al rifugio 
<i Roma » e da S. Candido al ri­
fugio <( B. Mussolini ». Per co­
loro che non usufruiscono del 
70%, ma solo del 50 %, la quo­
t a aumenta in proporzione. 

E' necessario essere provvi­
sti della carta annonar ia per 
i generi tesserati. 

Per coloro che intendono ef­
fettuare le ascensioni in pro­
gramma è indispensabile l'a-
quipaggiamento di al ta mon­
tagna, comprese le pedule. 

Le ascensioni di_ carattere 
prettamente alpinistico verran-
no effettuate con la direzione 
di guida autorizzata, l a cui 
spesa è a carico della Sezione. 

Per poter partecipare alla 
carovana è necessario essere 
nnuniti della lesserà sociale ih 
regola col pagamento per l'an­
no XIX, del distintivo sociale e 
di documento di identità. 

Tesseramento Anno XIX 
Rileviamo con piacere che » 

nostri richiami hanno avuto 
buon esito e la maggioranza 
dei soci hanno finalmente ver­
gato la quota per l'anno in 
corso. Esortiamo ancora una 

volta i pochi ritardatari, anche 
per evitare un eccessivo lavo­
ro delle raccomandate contro 
assegno, di fare uno sforzo di 
volontà versando sollecitamen­
te l'importo dovuto. 

Attività dei soci 
I soci che durante la. cor­

rente stagiorie' alpinistitià effet­
tueranno gite in montagna, so­
no vivamente pregati di invia­
re alla Sezione una breve re­
lazione di tutta la attività 
svolta. 

Escursioni sciistiche 
neirOrtles 

I soci dott. Piero Gamondi e 
dott. Guglielmo Tonini nel ipe-
riodo dal 6 al 14 giugno hanno 
compiuto una serie di gite ia 
sci nel gruppo deli'Ortles delie 
quali diamo una breve relazione. 

Raggiunto Bormio, il ipomerig­
gio del giorno 6, a piedi, par­
tenza per la IV Cantoniera (me­
tri 2502). La gita é fatta lungo 
la Strada dello Stelvio. a piedi 
fino alla località Spondalunga, 
dove si trova neve sciabile e si 
procede in sci. 

'Giorno 7: nevica; riposo. 
Giorno 8: neve ottima, specie 

di primo mattino, temperatura 
in lieve diminuzione, vento. Si 
iparte per una breve gita di al­
lenamento fino al Passo dello 
Stelvio (m. 2757). 

'Giorno 9: Partenza ore 7 dalla 
IV Cantoniera, ore 8 'al Passo 
dello Stelvio. Di qui, sulla pista 
della Vedretta Piana, con pelli 
di foca, si raggivmge il rifugio 
del Livrio (m. 3174) alle oro 
9,10. Ore 11 partenza per il ri-
lorno; alle ore 11,30 circa si è 
di ritorno alla IV Cantoniera. 

Giorno 10: nevica; visibilità 
pessima. Sì esce per fare un 
po' di campo. 

Giorno 11: nevica; visibilità 
pessima. 

'Giorno 12: Partenza dalla IV 
Cantoniera ore 7. Si raggiunga? 
il rifugio del Monte Livrio alle 
ore 9,15 circa. Ore 9,45 parten­

za da] Livrio per la Vedretta 
Piana, si arriva aJla Vedretta 
dei Vitelli. Procedendo con mol­
ta prudenza e seguendo la pi­
sta del C.A.I., per evitare i cre­
pacci, si raggiunge verso le ore 
12 la basa delia piramide roc­
ciosa della Punta degli : Spiriti-
Piccola colazione al sacco, ore 
13, laS'Ciati gli sci, con picoz^e 
e ferri da ghiaccio, si raggiun­
ge, dopo circa due ore di salita. 
Punta cingili Spiriti (m. 3465). 
Ore 16 inizio della discesa, ore 
20 circa si rientra alla IV Can­
toniera. 

Giorno 13: riposo. 
Giorno 14: partenza dalla IV 

Cantoniera ore 7. Ore 9 rif. Mon­
te Livrio, ore 9,30 si lascia il ri­
fugio per raggiungere la Ve­
dretta del Madaccio (m. 3000), 
al fondo della quale si applica­
no le pelli di foca e iniziando 
la salita per il Passo del Tu-
cUett (m. 3346). A metà salita, 
causa la nebbia che non per­
mette alcuna visibilità, si fa per 
errore una deviazione verso si­
nistra che ci porta sulla parete 
del Madaccio di Mezzo, dove la 
marcia è ostacolata dallo stato 
della neve che non regge. Ap-
protlttando di una breve schia­
rita, riprendiamo l'orientamen­
to e con un ra'pido dietrofront 
si riguadagna la ipista che ci 
porterà per le OTe 13 al rifugio 
del Tuckett, nel quale &i deve 
entrare da una finestra aperta 
nel sottotetto, poiché la neve, 
circa otto metri in, quel:punto, 
lo copre quasi Interamente. Cau­
sa la temperatura rigidissima 
ed il tempo niinaccioso, si ri­
parte quasi immediatamente per 
raggiungere di nuovo il Livrio 
e di qui la IV Cantoniera. 

DODO una breve sosta, si ri­
parte in sci, e poi a plC'di per 
Bormio sulla via del ritorno. 

Situazione soci 
Nel mese di giugno sono sta­

ti fatti altri 45 nuovi soci che, 
aggiunti a l total© precedente, 
formano 774 dall'inizio dell'An­
no XIX. 

Spigolando. 
Il rifugio Roma alle Vedrette dei Gi­

ganti è aperto dal l.o luglio sino alla 
line di settembre. Funziona con servi­
zio di albershetto ed è stato sensibil­
mente migliorato n^'attrezzatura. 

Il rif. Duca degli Abruzzi al Gran 
Sasso si aprirà dal 15 lugl'o e funzio­

nerà con servizio di albershetto; è 
HSPUdènte. però preayv'-sare la custode 
canarina Faccia in Assergl. - .. 

La funivia dei Gran Sasso per Cam­
po imneratore sarà riattivata li 15 
lugl io . • , ' • • ' • 

La pensione Piani US) pezza In nove-
re, del nostro , consocio Antonio Pie-
trantonl, offre un lamlgliare soggior­
no estivo con prezzi Speciali per 1 soci 
del, O.A.I; • • • ' • 

E' nato Giorgio D» Marcliis: ài ca­
merata Mario ed alla sua gentile si­
gnora molte felicitazioni.' 

Fei:«ltaziont anclie al soc'o Fornten-
tinl di cui U flelio Plinio annuncia la 
nascita del fratellino SUlo. , 

il socio Francesco Penn:si, Tenente 
dd Artiglieria, è stato ferito a Baxdia, 
durante l'eroica resistenza delle no­
stre truppe in tiuel settore. Al vaio- ; 
roso camerata giungano gli auguri più 
ferv'-dl di un rapido ritorno In saTute. i 

Saluti militari Inviano Mario Ferruc- { 
ci e Giulio Porcelli dall'Accademia d i ; 
Livorno e P'lippo'CJosmeUi, dalla Scuo- I 
la AH. Uff. di Lucca. 

Al Museo Nazionale della Montagna 
In Torino, la Sezione ha inviato, 1 mo- j 
delll del propri rifugi, copie delle pub-
)>li.cazlonl edite, fotografie del Oran 
Sasso ed una serie di distintivi sociali. 

Gita alpinistica-sciatorìa ' 
al Xìran Sasso d'Italia 

Cinque giovanissimi studenti 
della Sezione P. Parisi, L. Car-
rassi, V. e •G. Martinelli -e R. 
Sciarra, si sono trattenuti per 
dieci giorni al rifugio Duca de­
gli Abruzzi sul Gran Sasso* d'I­
talia, dal 25 maggio al 4 giu­
gno. Fa,voiriti dal bel tempo «" 
dalle" condizioni della "neve-'an­
cora sufflcientemente alta, ' han­
no potuto sciare non meno che 
nelle classiche escursioni inver­
nali, con la piacevole , variante 
ohe era possibile trovare qua e 
la vaste distese di neve intra­
mezzate di verdi pianori, riden­
ti dei più smaglianti fiori pri­
maverili. 

06me ascensioni di maggior 
rilievo, effettuate dal rifugio, se­
gnaliamo la direttissima del 
Como Grande (fino a q. ISOO a 
causa della neve) e la cresta 
sud-ovest della Punta Occiden­
tale del Corno Grande (Parisi. 
Carrasst, Sciarra). 

Nuovo orario dello Segreteria 
Dal 1.0 luglio l'orario della.se­

greteria pel pubblico è il seguen­
te: mercoledì e sabato dalle 19 al­
le 21, martedì e venerdì dalle 21 
alle 23; lunedi e giovedì chiuso. 

CAMPO NAZIONALE CAI-UGET 

ruppo dei M4.t3mnc0 
Val Veni = Cormaiore (m. 1700) 

Luglio - agosto 1941-XIX - Tutti possono 
parteciparvi: Turisti, Escursionisti, Alpinisti 

Gioia di vivere per gli inna­
morat i della montagna. Va&te 
pinete tra svettanti colossi di 
roccia e di ghiaccio. Passeg­
giate ira tranquilli declini. Gi­
te per tutti gli ardimenti. E' 
la migliore organizzazione nel 
più entusiasmante gruppo al­
pino dominato dalla più a l ta 
montagna d 'Europa. 

ic Sono lieto di esprimere ''f 
mio vivissimo compiacimento 
agli organizzatori per l'appas­
sionata •attività che fa del 
uCampo nazionale CAI-CGETn 
un centro importanXe delVal-
pinìsmo iCaliano. - Manaresi u. 

DOVE SORGE IL CAMPO 

Nel cuore della incantevole 
Val Veni, 'considerata una t r a 
le piii intereesanti valli italia­
ne, dominata dal la imponente 
catena del Monte Bianco, sor­
gerà a quota 1700 e precisa­
mente ad un 'o ra e mezza d a 
Cormaiore ed a circa 20 minu­
ti dalla chiesetta di Notre Da­
me de Guérison, il XVII Cam­
po (Nazionale 'UGET-CAI. che 
per la sua ormai provata espe­
rienza non può lasciare dubbi 
sulla organizzazione, mentre la 
località è di per eè stessa ga­

rante del più incontrastato 
6uecces6o. L' attendamento, 
completato da una magnifica 
casetta alpestre dove è siste­
mata u n a grandiosa veranda 
belvedere, resta cpsì attrezzato 
in modo da offrire tutte le co­
modità imposte delle attuali e-
sigenze, mentre la varietà di i-
t inerari turistici ed alpinistici 
che da es&o 6i dipartono, dà la 
possibilità a tutti di compiere 
le più incantevoli passeggiate 
e ardite accensioni. La stessa 
posizione dell 'attendamento dà 
modo all'occhio di spaziare sul­
l'imponente gruppo del Monte 
Bianco, di percorrere in tut ta 
la sua •entusiasmante attratti­
va il travagliato ghiacciaio del­
la Brenva, di soffermarsi esta­
tico sulla elegante e svettante 
cima del .Dente del Gigante per 
poi ammirare l'interessantissi­
mo gruppo delle Grandes Jo-
rasses. 

COME VI SI GIUNGE 

In ferrovia ad Aosta (m»523) 
che dista km. 131 da Torino; 
Milano 182; Novara 140; Geno­
va 265; Alessandria 171. Da Ao­
sta a San Desiderio Terme (m. 
1000) ferrovia eiettrica km. 32. 

Da San Desiderio Terme a 
Cormaiore (m. 1224) Itm. 5. 
Servizio automobilistico. -, 

Da Cormaiore, per comoda 
strada carrozzabile, si giunge 
in o,re una a Notre Dame 'de 
Guérison e quindi per facile 
mulattiera (seguire i cartelli 
indicatori) poggiando a sini­
s t ra in 20 minuti all 'attenda­
mento (metri 1700). 

Nella eventualità che non ve­
nissero ripristinati , per il pe­
riodo della stagione climatica, 
i servizi festivi d i corriera da 
San iDesiderio Terme a Corma­
iore (km. 5) la Direzione al 
Campo provvederà al gratuito 
trasporrlo dei bagagli, oltre che 
da Cormaiore. anche da S. De­
siderio Terme al Camjpo e vice­
versa. 

RIDUZIONI FERROVIARIE 

Da tutte le stazioni del Re-
grio per San Desiderio Terme 
avvalersi della riduzione indi­
viduale del 50 per cento conces­
sa per le località climatiche, 
termali, ecc. Obbligo di perma­
nenza minima 6 giorni. Validi­
tà del biglietto CO giorni. 
. I soci del CAI vitalizi, ordi-

Veduta del campeggio in una interpretazione xilografica 

nari, fetudenti medi, è Guf or­
dinari possono richiedere alla 
propria Sezione dei CAI le cre­
denziali con ridtizione del 70 
per cento per San Desiderio 
Terme. ' 

LA CONFORTEVOLE 
ATTREZZATURA 

Le tende brevetto « UGET» -
Tutte le tende sono completa­
mente palchettate e per il loro 
iparticoilare è brevettato model­
lo UGET offrono il mass imo 
conforto. Al fine di agevolare 
i piccoli gruppi d i amici 1 no­
stri tipi di tenda non stipera-
nò la capienza di quattro cam-
pegglanti. Tende riservate per 
signore e signorine. 

Posti 'in accantonamento. -' 
'Per tutti coloro che alla tenda 
preferiscono l 'accantonamento, 
quest'ultimo offre pure uri sog­
giorno ideale con le fide belle 
camerette a sei posti. Nell'ac-
cajitonamento vi sono pure del­
le' camerette a sei posti riser-
V,ate per signore e signorine^ 
'^Sala mensa in Veranda bel­
vedere. - Nell 'accantonamento 
e nella magnifica veranda bel­
vedere è sistemata la sala da 
pranzo per 120 coperti che dà 
la possibilità di servire inap­
puntabilmente in un solo turno 
ttitti-l partecipanti ail' campo. 
^-Casetta per docce. - Una gra-
ziosia casettina in legno con uri 
completo impianto per docce 
delizierài partecipanti al Cam­
po, dove potranno avere a pro­
pria disposiztoné,/ al ritorno 
delle' gite, una buona doccia 
ristoratrìce con acqua'-cglda e 
fredda. , '̂ . 

i. Dormitorio e tenda per alpi­
nisti 'di passaggio. - Al fine di 
non disturbare gli iscritti ai 
turni è stato attrezzato un ap­
posito donnitorio e una tenda 
per gli alpinisti di passaggio 
che si fermano solo pochi gior­
ni al Campo, 
'. Spaccio e mescita. - A\ Cam­

po funzionerà un completo ser­
vizio di vivanderia e mescita 
sotto il diretto controllo della 
Direzioine del Campo. 

Illuminazione. • 'L'illumina­
zione è perfetta ed è assicurata 
oltre che da un generatore di 
corrente, da pOtenii lampade a 
^ae di benzina. 

•; Proiezione e ripresri filmi, -
Il Gruppo Cine CAI-UGET 
provvederà sia a riprendere 
dei filmi a passo ridotto della 
vita al Campo e delle gite che 
ad effettuare delle proiezioni 
dei filmi stessi. 

Feste al Campo. - Tutti i Sa­
bati di fine turno verrà orga­
nizzata una briosa festa al 
campo che culminerà con la 
tradizionale « r e s t a della Mon­
tagna » con la partecipazione 
dei migliori alpinisti e delle 
Guide di Cormaiore. 

Servizio trasporto bagagli. • 
Nella eventualità che.al l 'arr i­
vo d i qualche treno i campeg-
gianti non trovassero iriime-
tllatamente gli incaricati per il 
trasporto dei bagagli li pre­
ghiamo disvolerli lasciare pres­
so Il deposito bagagli Campo 
Uget, appositamente istituito a 
Cormaiore e che trovasi presso 
la « Calzoleria » sita 200 metri 
circa prima dell'albergo Monte 
Bianco e più precisamente, ar­
rivando sul lato sinistro della 
s t rada . A maggior 'Chiarimento 
(indichiamo ancora che un apr 
posito cartello individua il no­
stro «Deposito bagagl i« , car-
telil'o ben visibile percorrendo la 
^^trada. 

('.Anche a San Desiderio Ter-
jné, per coloro che non potes­
sero usufruire della corriera 
per Cormaiore, verrà istituito 
un apposito deposito bagagli. 
" • In tutti e due casi 1 nostri in­
caricati provvederanno tempe­
stivamente per il trasporto al 
campo. 

: Ricordiamo ancora di appor. 
're sui bagagli, sacchi, ecc. una 
Visibile etichetta che oltre al 
cognome e nome porti la scrit­
t a : Campo Nazionale UGET-
CAI"-Val Veni - Cormaiore. 

1 Turni . - Il campo è suddiviso 
in cinque turni di una settima­
n a ciascuno e precisamente: 
I. Turno: Dal 27 luglio al 3 a-
gosto - II. Turno: Dal 3 al 10 
agosto - III Turno: Dal io al 17 
agosto • IV Turno: Dal 17 al 
24 agosto - V Turno: Dal 24 al 
3;l agosto. 

,11 turno comincia col pranzo 
della domenica e termina con 
il :caffè e latte .della domenica 
successiva. ' . 

Quote. - Un turno L. 215 -
Due turni L. 420 • Tre turni 

Ci" 630. - Particolari riduzioni 
per gli iscritti a quattro o cin< 
que turni. 

;IE' permessa l'iscrizione a 2 
e p iù turni. - I non soci della 
Uget pagheranno u n a tassa 
cci'mplessiva di L. 15. - Tutte le 
agevolazioni di cui godono 1 
isoci s i intendono estése alle ri­
spettive famiglie. - I giovani 
inferiori ai 10 anni usufruiran­
no dello sconto del 20 per cen­
to sulle quote di partecipaziorie. 

prenotazioni. - Tutti possono 
^ortecipare al Campo: turisti, 
escursionisti, alpinisti; i soci 
di, tutte le Sezioni del C.A.I.; 
tut t i i dopolavoristi. 

iLe iscrizioni sono assoluta­
mente .limitate a, 120 parteci­
pant i per turno, con tassativa 
precedenza ai primi iscritti. 

L a prenotazione dei po^sti è 
sémplicissima: basta inviare 
un anticipo di 'L. 50 aWa « Uget 
Sezione G.A.I. » Galleria Subal­
p ina - Torino, completando lo 
importo all 'arrivo al campo. 
Non potendovi partecipare per 
sopravvenute contrarietà, si re­
stituisce a semplice richiesta 
l 'importo totale della prenota-
-zione. 

TRATTAMENTO 
L a quota d'iscrizione jdà di­

ritto: 
1) all'alloggio in tenda o al­

l 'accantonamento con lettino. 

materasso e guanciale d i lana, 
tre coperte di lana delle quali 
.due grandi e una media. • 

2) ' a l vitto completo, cioè: 
Mattino:'caffelatte « pane. -
Mezzogiorno: minestra; pietan­
za con verdura; frutta o for­
maggio; pane. - Sera: minestra; 
pietanza- con - verdura;, frutta- o 
formaggio; pane. - A g l i atten­
dati che si recheranno in gita 
si forniranno i viveri a l fiacco. 

3) al trasporto gratuito del 
bagaglio sia da San Desiderio 
Tepne che ^ da Cormaiore al 
campo e viceversa. , 

4) duran te ciascun turno la 
Direzione del campo organiz­
zerà delle gite collettive. Alle 
gite per le quali verranno as­
sunte le guide verrà richiesta 
ai partecipanti una modesta 
quota . di • compartecipazione 
spese. • . • 

. Equipaggiamento. - Ognuno 
lo dovrà scegliere in relazione 
all 'attività'Che dovrà svolgere; 
od ogni modo è indispensabile 
per tutt i : abito pesante, ma­
glie di lana, scarpe chiodate, 
una lampadma tascabile. Per 
chi intende effetture ascensio­
ni è Indispensabile la piccoz­
za, occhiali da neve, passa­
montagna, guantoni, ramponi, 
corda. Non dimenticare di por­
tare," "per chignon ritenesse •sùf.-
ficiènti Te tre coperte assegna­

te dal Campo, un 'ampia coper­
ta di lana, lenzuola e u n a fe­
dera per. guanciale^ 

I campeggiami possono pu­
re prendere in affitto le lenzuo­
la prèsso Iŝ  Direzione dèi cam­
po al .prezzo di 'L. 6.: ^ . -̂  ' 

Documenti d'identità„.^ Per 
acoedeire e soggiornare a l cam­
po è necessario essere in pos­
sesso d i imo dei soliti docu-
meni d'identità (carta d'iden­
tità; tessera postale; tessera del 
P. N. F . ; porto d 'armi, ecc.). 

Importante. • La Direzione-
dei campo è garante dell buon 
ordine e del degno.svolgimen­
to della nostra manifestazione. 
Essa ha perciò facoltà ed ob­
bligo di intervenire affinchè il 
contegno dei singoli.sia quale 
è richiesto dall 'educato vivere 
in collettività e consonò alle 
belle tradizioni del C A . I . 

Airanrivo al campo a ciascun 
partecipante verrà assegnato 
un posto ó in tenda o all 'accan­
tonamento cercando, ben inte­
so, di assecondare i desideri 
dei campeggianti. 

il miglior vonsiglio che pos­
siamo darvi è: 

PRENOTATEVI SUBITO! 

Richiedete i programmi lllu-
lustrati a: UGET, Sezione CAI 
- Galleria Subalpina • Torino. 

s Seii®ne C.A. H B B I 

SCI C.A.I.- S.E.M. 
MILANO - Via Zebedia 9 

Torniamo a Fiery 
per r aGcantonamento sociale 

La scelta è caduta su Fiery, 
incantevole posizione della Val­
le d'Ayas, a m. 1878 di altitu­
dine, centro di innumerevoli 
gite, escursioni ed ascensioni 
nei massicci del Breithom, del 
Castore, del Lyskamm e del 
Monte liosa. 

L'Albergo Bellavista, ove gli 
accantonati saranno ospitati; 
è da noi già favorevolmente 
conosciuto, in quanto nel 1935 
un altro accantonamento vi è 
stato fatto. 

Il prezzodella pensione, com­
pleto di taùi gìi^acéessori, e 
cioè percentuale"di servizio, 
tassa di soggiorno, impòsta sul-
VenirOita ecc. ecc» è di L. 32,'—, 
ed è da augurarsi che il trat­
tamento, come ci è stato ga­
rantito, sia di piena soddisfa­
zione. 

L'accantonamejito si svolge, 
rà dal 3 al 31 agosto, in turni 
settimanali, quindicinali ed ol­
tre, ed è necessario che le iscri­
zioni pervengano almeno do­
dici giorni prima dell'inizio del 
iurno. Il numero dei posti non 
è troppo abbondante, ed un 
consiglio utile è quindi quello 
di affrettare la propria iscri­
zione: , 

Daremo prossimamente noti­
zie dettagliate ,sugli oràri più 
consigliabili e sul prezzo del 
viaggio; lo. segreteria è a di­
sposizione per fornire chiari­
menti su tu\to quanto pos 
sa interessare una evenlHiale 
partecipazione alVaccantona-
mento. 

L'attività estiva 
Abbiamo ritenuto opportuno 

tracciare un sommario pro­
gramma di massima di quella 
che vorrebbe essere la nostra 
attività escursionistica ed al: 
pinistica, augurandoci viva­
mente che possa venire realiz­
zato: 

12-13 luglio : Gita in Vahna-
sino al/nostro rifugio. Antonio 
Omio, Pizzo Ligoncio; traver­
sata con discesa a Verceia., 
; 27 luglio: XV Gara Interna­
zionale di Sci staffette al Pas ­
so dello Stelvio. 

2.7 luglio: Poncione di Can­
n a e visita al Villaggio alpino 
della C.T.I. 

3-31 agosto: Accantonamen­
to sociale a Fiery (m. 1878) in 

Val d'Ayas. 
U-15-16-17 agosto: Alpe Pe-

driola, rifugio Zamboni con a-
scehsioni nel Gruppo. 

31 agosto: Gita escursionisti­
ca familiare a Monte Barro. 

li setìembre: Raduno inter-
socialè al Piano dei Resinelli 
per la chiusura delle manife­
stazioni celebrative del nostro 
cinquantenfirio, "-. Salite varie; 
nel Gruppo delle due Grign?. 

21-settembre: Cicloturistica a 
San Colombano al Lambro per 
la vendemmiata.. 

Prenotate i l volume 
del nostro Cinquantenario 

' T.a composizione dei volume 
1 Cinquant'anm dì vita della S-
E. M. » ' procede in modo molto 
spedito, mentre non altrettanto 
speditamente^ procedono le sue 
prenotazioni. Ci raccomandiamo 
quindi molto vivamente a tutti 
i soci perchè abbiano a com­
piere questo a'tto di solidarietà 
€d_ abbiano a fai- propaganda 
per raggiungere il più ampio 
successo di diffusione. 

I nostri Rifugi 
Nel tornare a Tàccomandarie 

la frequenza dei nostri rifugi, 
informiamo che col 25 giugno 
u. s., il rifugio S.E.M. al Piano 
dei Resinelli è stato consegnato 
al nuovo custode Ticozzi Mario 
di Pasturo. .'••-•• 

La serietà ed i buoni propo­
siti del nuovo custode danno 
affidamento sicuro che il Rifu 
Kio riprenderà ij normale e buon 
funzionamento. 

Ai soci. 11 frequentarlo e di­
mostrare tangibilmente al nuo­
vo custode che non manca da 
ta r t e loro incoraggiamento « 
simpatia. 

\ Attività sociale 
La buona stagione soprav­

venuta dopo un lungo periodo 
di tempo incerto, ha dato l'av-

In onore di Antonio Locatelli L' 

vìo all'esplicazione di una di­
screta attività individuale icìie 
ha soppiantato un pochino quel­
la cicloturlstjca di questi ultimi 
tempi. I. muscoli stanno riscal­
dandosi al contatto della roc­
cia e ,del monte e . quanto' prima 
i nostri amici ' scalatori e roc­
ciatori faranno iparlare di sé.-

Per quanto riguarda l'attività 
collettiva, segnaliamo con pia­
cere il successo raggiunto dal 
raduno indetto al Piano dei Re­
sinelli in onore-dei soci vitali­
zi ed. ultraquarantennali, per 
domenica 29 giugno. 

Infatti uba sessantina di soci 
ha risposto all'appello da noi 
lanciato e divisi in diverse co­
mitive si sono dati convegno al 
nostro rifugio primogenito per 
festeggiare i .pionieri. 

Una grossa comitiva ha rag­
giunto il rifugio Pialeral ove ha 
pernottato, poi, frazionatasi in 
tre gruppi: per la' traversata al­
ta dai Orignone alla Grignetta, 
per il sentiero dei « cavree » e 
per la traversata bassa, si è riu­
nita all'altra.' grossa comitiva 
partita da Milano la domenica 
mattina. 

Tempo splendido, composta e 
schietta allegria hanno caratte­
rizzato questa nostra snanifesta-
zioiie che .'ha raggiunto anche 
lo scopo di celebrare la gior­
nata del CA.I., con larga par­
tecipazione di anziani, di gio­
vani e di giovanissimi e con il 
gradito intervento di molte rap­
presentanti il genti, sesso. . 

Serata di proiezioni a colori 
La sera di venerdì 27 giugno, 

in sede, ha avuto luogo una in­
teressantissima visione di dia­
positive In fotocolor. Ringrazia­
mo vivamente il Gruppo fotogra­
fico del Dopolavoro Montecatini 
che ha fornito tutto il materia-
re, e particolarmieiite i camerati 
che si sono prestati alla realiz­
zazione della serata, rinipiari-
gendo unicamente «he la fre­
sca brezza delle visioni marine 
proiettato, e la tersa atmosfera 
delle visioni montane sia stata 
un pochino guastata dall'atmo-

J sfera quasi infocata della sala 
gremita di pubblico. 

Visite graditissime 
In questi ultimi tempi abbia­

mo avuto la visita, graditissima 
Ai due nostri soci reduci dai 
combattimenti sul fronte Greco: 
quella del S. Tenente lìomolo 
Grassi, ai quale tutti- gli amici 
hanno vario il caldo affettuoso 
saluto che si è meritato, e qiiel-
la dell'alpino fra gli alpini Emi­
lio Ghione, che dopo due mesi 
di prigionia è tornato fra noi 
in perfetta salute e con incor­
rotto spirito montanaro, ed al 
quale a nome di tutti abbiamo 
pure porto il più fraterno, affet­
tuoso saluto. • 

Lutti. — Il slg. Giovanni Orlandi, 
nonno del sooio Rag. Ermanno Orlan­
di; 11 slg. Giuseppe Ferrailo, fratello 
della socia Luisa Ferrarlo. 

Alle desolate fafa'glde rinnoviamo la 
espressione del-* nostro cordoglio. 

La matt ina del 26 giugno 
scorso è s ta ta celebrata, a cu­
r a del CA.I . di Bergamo, nel­
la chiesina del cimitero di 
quella città, u n a Messa in suf­
fragio della triplice Medaglia; 
d'oro Antonio Locatelli, cud si 
intitola la Seziohe stessa. 

Intervennero moltissime per­
sone, fra cui Mamma Locatel­
li con alcuni.familiari, il pode­
stà di Bergamo, i membri del 
Consiglio^ direttivo della Sezio­
ne del C.A.I. con vari soci ed 
altre rappresentanze. 

Dopo la Messa, officiata d a 
un Padre cappuccino, si com­
pose Un breve corteo che da l l a - . 
chiesina in tema dei Cimitero 
sì portò al monumento di Lo­
catelli, ove il Podestà comandò 
l'appello fascista dell'Eroe. 

I l Comune e la Sezione di 
©ergiamo del CA.I. aivevano 
fatto omaggio di due corone 
di alloro, deposte sulla tomba / 
della famiglia. Locatelli. 

Ai riti presenziava pure u n a 
larga .rappresentanza, con g'a-
gliardetto. della B.U.N.A. • 

Lo stfaripainSito" dter̂ ràgd* 
del Piccolo San Bernardo 

La notte sul 24 giugno scor­
so, in seguito a l forte disgelo 
provocato dal 'caìdio che h a 
causato il rapido cedimento 
delle nevi, 'il lago incassato a l ­
la sommità del Piccolo San 
Bernardo è straripato, inon­
dando la conca della vecchia 
cantoniera oltre il confine.' Le 
acque hanno distrutto un lun­
go tratto della strada nazio­
nale, in vicinanza dell'o&pizio,' 
ed hanno danneggiato grave­
mente le fondamenta dejla ca­
serma dei Carabinieri, clie do­
vrà essére abbattuta. 

Sul posto si sono recati ,il 
federale di Aosta, il iviceprefét­
to e altre personalità che, do-' 
Po essersi resi conto dei daniii 
causati dallo straripamento, 
hanno ispezionato la località 
sinistrata dove le acque non 
hanno ancora- accennato a di- ; 
minuire, ma tendono' invece-a. 
crescere progressivàniente. , . 

L'(inohdazione del .Jago idei 
Piccolo San Bernardo, che è 
profondamente incassato in. li­
na conca, costituisce oggetto 
di vivo stupore fra i valligia­
ni, che non fficordano negli 
anni un avvéniménto del ge­
nere. Alpini e genieri sono s ta­
ti inviati alla sommità del P ic ­
colo San.Bernardo, ove hanno 
iniziato a lavori di sistemazio­
ne. Si ritiene che la s t rada 
possa essere .r ipristinata.- al 
transito in questi giorni. 

GASPABE PASINI 

Direttore responsabile 

Ê dit. (S.A.M.E.), V)a Battala 23. MUann 
Tipogfaaa della Soc. Anon. Milanese 

Un bosco ai Caduti 
sul Palanzone -

Un bosco sacro ai Caduti in 
guerra sorgerà sulla vetta del 
balanzone Im„ 1451) in seguito 
al •g'énérosó gesto del camerata 
rag. Pietro Giussani, il quale 
ha mp.sso a disposizione del Co­
mitato forestale provinciale un 
appezzamento di terreno di sua 
proprietà. Il Comitato provve­
derà alle opere di rimboschi­
mento. - • • , . 

in VIA DURINI N. 3 
si à tiasieilta la 
Saiioria Sportiva di 

USEPPE MaRTI 
continuando la vendita di 
specializzati> costuinl tanto 
per uòmo ch6 pei signoici, 
confezionati coi m i g l i o i l 

t e s s u t i 
Completo Equipagglamanto 
pei Montagna • Sci e Cal-

zatuie di tutu I tlpL 
VIA D U R I N I N . 3 
M I L A N O — Telefono N. 7 1 . 0 \ t 

3 Ò I JkTO^l l 
Non dimenticate mai di 
mettere ha. gli oggetti 
Indispensabili clie vi ac­
compagnano nelle vostre 

"\ competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fli. il me:-
raviglioso prodotto che,, 
senza ungere, protegge 
1 epidermide dalle dolo-

¥ 90 rose scottature prodotte, 
l i dal sole d'alta montagna. 

I e I M A 1. 
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